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PRIMO PIANO 
Agente travolto, è in coma farmacologico 
Denunciato l'autista ucraino che l'ha investito a Napoli 
NAPOLI, 8 SET - Resta in coma farmacologico il poliziotto di 32 anni investito ieri a Napoli da 
un furgone che procedeva contromano alla Riviera di Chiaia. L'agente viene tenuto sotto 
sedazione nel reparto di Rianimazione dell'ospedale Loreto Mare per tentare il riassorbimento 
del versamento di sangue al volto provocato dall'impatto. A investire l'uomo, che stava 
tornando a casa a bordo del proprio scooter al termine del lavoro, è stato un furgone guidato 
da un ucraino che è stato denunciato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Il "pirata" preso cinque volte senza patente. Guidava auto non assicurate 
Denunciato per l'ennesima volta un nomade 43enne di via Longhin. In otto mesi una 
sfilza di multe e sequestri 
PADOVA 08.09.2013 - Senza patente dal 2007, in otto mesi è stato fermato quattro volte al 
volante. Esattamente dall’inizio dell’anno fino a venerdì mattina. Il 27 gennaio alla guida di 
un’Alfa 147, il 12 aprile su un’altra Alfa 147, il 21 aprile, solo nove giorni più tardi, al volante di 
una Lancia Y e venerdì alle 10 davanti alla sua residenza, il campo nomadi di via Longhin, alla 
guida di una Peugeot 307. Ma la sua carriera di "pirata" della strada era già iniziata nel 
gennaio del 2011: al volante di una Renault Clio è stato ancora una volta bloccato dalla polizia. 
E anche in questa occasione, come nelle ultime quattro registrate quest’anno, gli agenti oltre 
ad averlo trovato senza la licenza di guida lo hanno denunciato e multato perchè senza 
assicurazione del mezzo, oltre al sequestro dei mezzi. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Il camionista eroe incontra la bambina e scoppia in lacrime vedendola in coma 
Ion e il titolare dell'azienda trasporti in ospedale a Bergamo con un regalo per la 
piccola. Il papà: «Lo aprirà lei al risveglio» 
PORTO VIRO 08.09.2013 - Si sono finalmente incontrati e abbracciati, nel reparto di Terapia 
intensiva dell'ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, dove la piccola Jihan è ancora 
ricoverata in gravi condizioni, Abdelhamid Haddach, il papà della bimba, e il camionista-eroe 
Ion Purice, accompagnato dal datore di lavoro Robertino Bonato. Lo scrive oggi L'Eco di 
Bergamo. «Io e Ion abbiamo deciso di andare a trovare Jihan e la sua famiglia e siamo partiti 
da Rovigo senza dire niente a nessuno, volevamo che fosse una sorpresa - ha spiegato Bonato, 
titolare della Bierreti trasporti di Porto Viro -. È stato bello incontrare il papà e stringergli la 
mano, dopo tutto il clamore che c'è stato su questa vicenda. Vedere la bambina in quel lettino 
è stato doloroso e speriamo con tutto il cuore che si svegli». Ci sono stati attimi di commozione 
in ospedale a Bergamo: «Piangeva anche Ion, ci siamo abbracciati - racconta Abdelhamid 
Haddach - ed è stato emozionante. Mi hanno portato un regalo per Jihan e gliel'ho messo 
accanto al letto. Quando si sveglierà lo aprirà da sola». Ion al suo arrivo era stato accolto da 
eroe con il sindaco di Taglio di Po che lo aspettava. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Stop di otto giorni ai bar che servivano alcol a minori 
BORDIGHERA 08.09.2013 - Resteranno chiusi per 8 giorni, su ordine del questore, i due bar di 
Bordighera sorpresi a vendere alcolici ai minori. E, almeno in un caso, accusati di aver servito 
superalcolici persino a un minore di 16 anni, finito al pronto soccorso per abuso etilico. Il 
provvedimento, sostengono gli inquirenti, è una sorta di “cartellino giallo”. Se gli abusi 
dovessero continuare, potrebbe infatti addirittura esserci la revoca della licenza. Sul fatto che 



la polizia avesse deciso di dare un giro di vite al malcostume di chi non esita a servire 
superalcolici ai ragazzini, non ci sono stati dubbi già dai giorni scorsi. E i controlli effettuati 
presso i due locali pubblici, il primo in via Roma e l’altro in piazza della stazione, culminati in 
una serie di sanzioni amministrative, hanno da subito raccolto un coro di consensi soprattutto 
tra i genitori. Ieri mattina c’è stato un ulteriore passo avanti. Gli agenti della polizia di Stato 
del commissariato di Ventimiglia e della polizia locale di Bordighera hanno infatti notificato 
l’ordine di chiusura per otto giorni intimato dal Questore di Imperia Pasquale Zazzaro a Davide 
Carli, titolare dei bar “Night and Day” e detentore della licenza dallo scorso aprile e a Angelo 
Mazzeo che dallo scorso luglio ha ottenuto la licenza dal Comune per la somministrazione di 
alimenti e bevande “Al Primo Binario” di Bordighera. Le motivazioni del provvedimento, come 
noto, si basano sugli accertamenti effettuati alcune sere fa da agenti in borghese. Dai quali, 
anche sulla scia della segnalazione di una mamma, è emerso come nei locali venissero 
somministrate sostanze alcoliche senza che alcun addetto, né il titolare né il barista che 
serviva materialmente la consumazione, controllasse l’età dei clienti. I quali, in molti casi, 
mostravano chiaramente la loro giovanissima età. Nel provvedimento del questore, tra i primi 
a sostenere la necessità di un giro di vite contro gli abusi di alcolici, si evidenzia anche che il 
comportamento dei gestori ha messo in pericolo la sicurezza degli stessi adolescenti 
frequentatori degli esercizi pubblici. Inoltre, come messo nero su bianco dal documento, viene 
valutato che la prosecuzione dell’apertura dei bar può causare il ripetersi di condizioni nocive 
anche per lo stesso ordine e la sicurezza pubblica. Otto giorni di sospensione – avvertono gli 
inquirenti - costituiscono una sorta di “cartellino giallo” di ammonimento in quanto i servizi di 
controllo a tutela dei più giovani, secondo le direttive della Questura, continueranno ancora 
nelle prossime settimane, E, nel caso di ripetizione delle stesse violazioni, queste verranno 
sanzionate con la massima severità. Oltre al fatto di essere stati sorpresi a vendere alcol ai 
minori, pesa sulla decisione di chiudere provvisoriamente i bar, soprattutto per quanto 
riguarda il “Night and day”, anche la presenza di diversi pregiudicati all’interno dei locali, al 
momento dei controlli della polizia. In totale, in entrambi gli esercizi pubblici, la polizia aveva 
anche identificato sei minori: sorpresi a consumare alcolici direttamente nel locale o che 
avevano ammesso di averlo fatto nei giorni precedenti.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Strage bus in Irpinia:le vittime salgono a 40 
Salvatore Di Bonito, operaio di 40 anni, è morto nell'ospedale di Pozzuoli a causa 
delle gravi ferite riportate nell'incidente dove morì anche la moglie 
NAPOLI, 7 settembre 2013 - Salgono a 40 le vittime della tragedia in Irpinia, dove lo  scorso 
28 luglio un autobus pieno di pellegrini precipitò dal viadotto Acqualonga. E' morto oggi, 
nell'ospedale Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli (Napoli), Salvatore Di Bonito, 54 anni, 
inizialmente ricoverato all'ospedale Nola di Napoli, dove gli fu asportata la milza. A causa  delle 
gravi fweerite riportate nell'incidente fu trasferito al Ruggi d'Aragina di Salerno dove è rimasto 
per oltre 20 giorni, ricovertato nel reparto di rianimazione con gravissime lesioni. L'uomo 
nell'incidente perse la moglie, Anna Mirelli di 48 anni. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 
 
In moto senza casco nè assicurazione Un ciclomotore su 5 è fuorilegge 
In campo agenti in moto per inseguire chi accelera per sfuggire all'alt dei posti di 
blocco. Anche in 4 su uno scooter solo 
di Giuseppe Crimaldi 
NAPOLI 07.09.2013 - Lo scooter, un «cinquantino» sgangherato color canna di fucile, scivola 
veloce tra le auto incolonnate in via Costantinopoli. Quando si accorge del posto di blocco su 
via Foria, il guidatore - un ragazzo che non indossa il casco - dà tutto il gas possibile e fa 
ruggire il motore, sfuggendo al posto di blocco. Scene di ordinaria irridenza alla legge e di follia 
quotidiana a Napoli, nella città in cui il rispetto delle regole, anche quelle imposte dal codice 
della strada, si trasformano in un optional spesso e volentieri disatteso. Ma questa volta al 



centauro di turno che forza un posto di blocco della polizia - disposto proprio per contrastare il 
dilagante fenomeno delle guide di ciclomotori senza il casco protettivo - va davvero male. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
Ostia. L'autovelox più spietato d'Italia: punisce un automobilista su quattro 
di Giulio Mancini 
07.09.2013 - Vita dura per gli emuli dei piloti di F1 che circolano sulle strade del litorale 
romano. I vigili urbani di Ostia, infatti, hanno dichiarato guerra all’alta velocità, troppo spesso 
all’origine degli incidenti automobilistici che si verificano nella corsa verso le spiagge ed il 
divertimento.  Così da qualche giorno ha ripreso a dettare legge l’autovelox in dotazione al 
gruppo Roma 13 della Polizia municipale. Gli agenti incaricati del servizio non hanno orari 
precisi né zone privilegiate per dare la caccia a chi spinge troppo il piede sull’acceleratore. Il 
risultato, però, è che ad ogni uscita almeno il 25% per cento dei veicoli controllati incorre nella 
sanzione che può comportare anche il ritiro immediato della patente. Eh già, perché una delle 
caratteristiche dei servizi antivelocità dei vigili urbani di Ostia è quella dell’immediata 
contestazione del superamento dei limiti: se l’auto corre oltre i 40 km l’ora rispetto al tetto 
autorizzato per quella strada, gli agenti fermi alla fine del rettilineo oltre alla sanzione 
pecuniaria adottano la sospensione del permesso di guida. Conducenti e comitati cittadini 
contestano la tecnica adottata dalle pattuglie. "Il Codice della Strada impone che gli agenti 
siano visibili e non nascosti dietro gli alberi o le rientranze della carreggiata" polemizza Andrea 
Schiavone del Comitato Civico 2013. "Operiamo solo dove i cartelli fissi avvertono gli 
automobilisti che quella strada è sottoposta a controllo elettronico della velocità" ribattono 
dalla municipale. Massima attenzione, dunque, sulle vie di Ostia e dintorni. Le pattuglie 
appostate sono imprevedibili ma un piccolo aiuto può arrivare dalla mappa delle uscite sinora 
effettuate: in orari diurni nel mirino i vigili amano mettere il tratto iniziale della via Litoranea, 
nei pressi del campeggio internazionale, limite a 50 km/h mentre in quelli notturni la sede 
prescelta per l’uso dell’autovelox è la Colombo, direzione Ostia in avvicinamento alla Rotonda, 
con un massimo tollerato di 80 km/h. Buona fortuna, dunque, e massima prudenza. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
Tragedia a Quartu, giovane morta in auto Salva l'amica: volevamo morire insieme 
Potrebbe essere dimessa già domani dall'ospedale Michela Delle Cave, la giovane di 
27 anni salvata ieri da un agente del Corpo forestale dopo che, con l'amica Sara 
Onnis, di 36, che invece è morta, ha tentato di togliersi la vita inalando il gas di due 
bombole a bordo di un'auto parcheggiata sotto un cavalcavia a una ventina di 
chilometri da Cagliari. 
07.09.2013 - La giovane è ancora ricoverata nel reparto di Medicina Interna dell'ospedale 
Santissima Trinità a Cagliari dove le sue condizioni sono nettamente migliorate. I medici, 
comunque, preferiscono tenerla sotto osservazione ancora una giornata. Già ieri Michela Delle 
Cave è stata sentita dagli agenti del Commissariato di Quartu al lavoro per fare piena luce 
sull'episodio. Le risposte fornite dalla donna avrebbero confermato il doppio tentativo di 
suicidio. La 27enne nei prossimi giorni sarà sicuramente sentita nuovamente dagli investigatori 
che intendono ricostruire dettagliatamente tutte le fasi della vicenda e accertare le motivazioni 
della scelta delle due amiche che erano anche impegnate, con varie manifestazioni, nella lotta 
al femminicidio. La morte di Sara Onnis sarebbe avvenuta alcune ore prima del ritrovamento, 
mentre l'amica era ancora viva a bordo dell'auto. Un elemento questo probabilmente collegato 
al fatto che Sara ha respirato il gas direttamente da un tubo infilato in bocca, mentre Michela 
ha atteso la saturazione dell'abitacolo della vettura, forse proprio per questa ragione e per 
l'intervento dell'agente della Forestale la giovane non è morta. Sul corpo di Sara Onnis non 
sarà eseguita l'autopsia, il sostituto procuratore Guido Pani ha disposto la restituzione della 
salma alla famiglia. La drammatica scoperta è stata fatta dagli agenti della Forestale sul 
litorale di Quartu. Giovedì le due amiche avevano organizzato un evento artistico sul 
femminicidio al Bastione a Cagliari. La manifestazione era stata annullata all'ultimo momento. 
"Donne a pezzi. Frammenti di un corpo come frammenti dell'anima": questo il titolo 
dell'installazione artistica che Sara Onnis, 36 anni di Cagliari e Michela Delle Cave, 27, di 
origini napoletane ma residente a Quartu da quattro anni insieme al marito, avrebbero dovuto 



creare sulla terrazza del Bastione Saint Remy a Cagliari.  Avrebbero dovuto poggiare sul 
pavimento un manichino di donna fatto a pezzi con una singola parte del corpo segnata da un 
fiocco rosso sangue, per denunciare e portare sotto gli occhi di tutti la violenza sulle donne e il 
femminicidio. Lo stesso manichino che ieri mattina gli agenti del Corpo forestale e del 
Commissariato di Polizia di Quartu Sant'Elena hanno trovato nel portabagagli della Ford Fiesta 
parcheggiata sotto un cavalcavia tra la Provinciale 17 e la nuova Statale 125, a una ventina di 
chilometri da Cagliari, a bordo della quale si trovavano le due donne che avevano deciso di 
togliersi la vita respirando il gas di due bombole.  Un gesto annunciato con due lettere, lasciate 
a casa per amici e familiari, che solo Sara Onnis ha portato a termine, mentre Michela Delle 
Cave è stata salvata dall'intervento di un agente del Corpo forestale. La giovane è ricoverata 
all'ospedale Santissima Trinità e sta bene. "Volevamo morire insieme" ha detto ieri sera agli 
inquirenti. L'auto è stata scoperta poco prima di mezzogiorno. Una pattuglia della Forestale ha 
notato il veicolo con due persone a bordo. L'agente, avvicinandosi, ha visto le giovani prive di 
sensi: sul corpo di Sara era ben visibile il tubo collegato a una bombola di gas. Con una pietra 
ha sfondato il vetro, nel tentativo di salvare loro la vita. Per Sara non c'è stato nulla da fare. 
Michela Delle Cave è stata trasportata d'urgenza all'ospedale Santissima Trinità di Cagliari. A 
bordo del veicolo gli agenti del Commissariato di Quartu hanno trovato le due bombole di gpl 
usate per il suicidio, il manichino fatto a pezzi e la locandina della performance artistica. I 
poliziotti, ieri, hanno lavorato tutta la giornata per fare piena luce sull'episodio, per chiarire le 
ragioni del gesto. Trovate le lettere ogni dubbio è stato fugato. Nei messaggi che Sara e 
Michela, legate da amicizia e da un forte legame artistico, hanno lasciato ai familiari ci 
sarebbero chiari riferimenti a un disagio esistenziale insopportabile, un malessere che le 
avrebbe spinte a togliersi la vita. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Ostia, caserma dei vigili urbani chiusa per invasione di pulci 
Due agenti con le braccia martoriate dagli insetti sono state refertate in ospedale. 
Sotto accusa gli oggetti e gli alimenti sequestrati sulle spiagge ai venditori abusivi. 
06.09.2013 - A Ostia caserma della polizia municipale chiusa per invasione di pulci. Due 
vigilesse con le braccia martoriate dagli insetti hanno richiesto le cure dei medici del pronto 
soccorso. L'inconveniente si è manifestato in tutta la sua virulenza nella mattinata di venerdì 6 
quando tutto il personale in servizio, nei diversi uffici a partire dal pianterreno fino agli uffici 
del Comando, hanno accusato pruriti e fastidi alle parti scoperte del corpo, gambe e braccia in 
particolare. Due agenti sono state refertate dai medici del “Grassi” per le vistose punture 
riportate. Tra gli agenti ci si è fatta la convinzione che molto probabilmente l'importazione di 
pulci e zecche sia avvenuta insieme con la gran quantità di materiale sequestrata ai venditori 
abusivi sulle spiagge. Si tratta di circa 80mila oggetti e di circa 400 kg di generi alimentari 
deperibili, questi ultimi ovviamente avviati a discarica. "Mancano i depositi e siamo costretti a 
tenere quanto sequestrato nelle strutture dove quotidianamente lavoriamo" contestano i 
rappresentanti del Sindacato Unitario dei Lavoratori della Polizia Locale Sulpl. “Avevamo già 
sensibilizzato il comandante che certi lavori di stoccaggio e inventariamento di merci oltre che 
al trasporto di persone poco pulite su auto di servizio avrebbero comportato questo rischio – 
specifica Raffaele Paciocca, responsabile sindacale Rsu del gruppo Roma 13 – Siamo stati noi a 
pretendere la chiusura della caserma al pubblico e l'allontanamento dei colleghi in servizio 
esterno”.E' stata disposta un'immediata disinfestazione dell'intera caserma “Stefano Calcioli”. 
Nel pomeriggio gli operatori effettueranno la bonifica nella struttura di via Capo delle Armi. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
Cessate esigenze cautelari: libero ex comandante della polizia locale 
Il gip ha accolto la richiesta di scarcerazione presentata dal legale di Costantino 
Iorio, dal 28 agosto agli arresti domiciliari a Martano con le accuse di peculato, falso, 
soppressione, distruzione e occultamento di atti e falso 
LECCE 06.09.2013  – E’ tornato in libertà l’ex comandante della polizia municipale di Martano, 
Costantino Iorio, 52 anni, arrestato con le accuse di peculato; soppressione, distruzione, 



occultamento di atti e falso. Il gip Cinzia Vergine ha accolto la richiesta di scarcerazione 
presentata dal legale di Iorio (che si trova agli arresti domiciliari), l’avvocato Carlo Caracuta. Il 
giudice, infatti, ha ritenuto che fossero cessate le esigenze cautelari dopo che il 52enne è stato 
rimosso dal suo incarico. Nel corso del lungo interrogatorio di garanzia Iorio ha confutato le 
imputazioni mosse nei suoi confronti, spiegando al giudice di non aver mai intascato alcuna 
somma di denaro pubblico. “Tutti i soldi incassati da me – ha dichiarato il comandante della 
polizia municipale – sono stati versati nelle casse comunali. Non so chi si sia appropriato del 
denaro mancante”. Secondo l’ipotesi accusatoria il comandante si sarebbe appropriato del 
denaro che gli giungeva dai commercianti ambulanti che pagavano la tassa per l’occupazione 
temporanea di spazi e aree pubbliche con le loro bancarelle, tra fiere e feste paesane. Avrebbe 
intascato quasi 4mila euro, 3.904 euro per la precisione, ma che potrebbero essere molti di 
più. Questa è, infatti, solo la cifra che i carabinieri del Nucleo operativo della compagnia di 
Maglie, insieme ai colleghi della stazione di Martano, hanno potuto constatare come prova del 
reato. La svolta nell’indagine è avvenuta grazie all’acquisizione documentale disposta dal 
pubblico ministero, che ha consentito ai carabinieri il via alle perquisizioni e ai sequestri di 
documenti, bollettari, per esempio, presso il comando della polizia locale di Martano. E agli 
investigatori sono emerse subito numerose irregolarità nella gestione degli introiti comunali 
relativi ai pagamenti delle tasse di occupazione di suolo pubblico. Secondo quanto contestato 
dall’accusa, nel periodo in cui il 52enne ha iniziato a ricoprire la carica, vale a dire febbraio 
2012, fino allo scorso maggio, avrebbe intascato dai commercianti che occupavano suolo 
pubblico con le loro bancarelle, varie somme. Nello specifico, durante le feste organizzate a 
Martano come la fiera della Candelora, la festa della Madonna dell’Assunta e finanche per il 
festiva de La Notte della Taranta, avrebbe ricevuto denaro per il pagamento della tassa che 
sarebbe finito direttamente nelle sue tasche, senza utilizzare il bollettino postale, come invece 
sarebbe dovuto avvenire, anziché nelle casse comunali. Vero è che Iorio rilasciava al 
commerciante la regolare ricevuta di pagamento staccata dai bollettari comunali, salvo poi 
disfarsene. Molti di questi bollettari, infatti, non sono stati mai rinvenuti. Ma le bollette 
rilasciate dal comandante della polizia locale ai commercianti, quelle sì. Gli stessi che i 
carabinieri hanno rintracciato attraverso vari elenchi di partecipanti alle fiere. Sono stati 
proprio quei commercianti a consegnare in seguito alla polizia giudiziaria le ricevuta di 
avvenuto pagamento consegnata loro da Iorio. Il quale, piuttosto che ricevere le somme per 
mano, avrebbe dovuto veicolare attraverso i bollettari perché poi venissero versate all’ufficio 
economato del Comune di Martano. Cifre confutate e contestate da Iorio e dal suo difensore 
che, attraverso riscontri documentali e cartacei, sono pronti a dimostrare che non solo il 
comandante ha sempre versato il denaro nelle casse comunali, ma che neanche un centesimo 
è stato intascato illecitamente. 
 
Fonte della notizia: lecceprima.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
L’elogio alla polizia municipale  
Operarono nel comune di Concordia devastato dal terremoto  
CHIVASSO 06.09.2013 - Domenica scorsa sono stati consegnati dal sindaco Libero Ciuffreda e 
dal comandante Roberto Riva Cambrino gli elogi scritti per gli operatori della Polizia municipale 
di Chivasso che, in occasione del terremoto in Emilia del maggio 2012, sono stati impegnati 
nelle attività di supporto alle omologhe realtà comunali dell’area del Modenese. Il 
riconoscimento è andato al commissario Giuseppe Mezzo, ai vicecomandanti Rinaldo Boglietti e 
Stefano Ghiosso e all’agente scelto Antonio Lorusso. In due distinti periodi, dall’8 al 13 ottobre 
e dal 15 al 20 ottobre del 2012, la polizia ha fornito alcuni operatori in supporto dell’Unione di 
comuni Modenesi Area Nord che hanno operato nel territorio del Comune di Concordia sulla 
Secchia. Il Commissario Mezzo, inoltre, era stato richiesto dalla Regione Piemonte, in quanto 
titolare della qualifica di Disaster Manager, in supporto istituzionale alla direzione del campo 
Piemonte, in frazione San Giacomo di Roncole, comune di Mirandola. E proprio il comune di 
Mirandola beneficerà di un contributo economico di circa 10 mila euro messo a disposizione dai 
comuni di Chivasso e Foglizzo che, grazie alla collaborazione con l’unità di protezione civile e 
con la proloco Cif di Foglizzo, hanno coinvolto la popolazione per la raccolta di fondi da 
destinare al ripristino della biblioteca comunale. Con questa somma i due comuni 



bassocanavesani riusciranno a garantire l’alloggiamento di circa il 15 % dei 60 mila volumi 
della biblioteca del modenese. «Siamo molto soddisfatti – commentano i sindaci Tiziana 
Reinero e Libero Ciuffreda – e stiamo cercando di organizzare una visita a Mirandola. Il 
contributo dei cittadini è stato generoso. È stata una dimostrazione di solidarietà, della quale 
vogliamo ringraziarli». 
 
Fonte della notizia: lasentinella.gelocal.it 

 
 
Polstrada: guidavano ubriachi, ritirate 2 patenti. Automobilista fermato per un 
sorpasso pericoloso
08.09.2013 - Nel corso della notte, il personale della Polizia Stradale di Benevento ha 
sottoposto ad accertamenti del tasso alcolemico 31 conducenti. Complessivamente nel 
weekend sono stati controllati 121 veicoli e contestate 42 violazioni al Codice della Strada, con 
il ritiro di 4 patenti, di cui 2 per guida in stato di ebbrezza alcolica. Un automobilista è stato 
beccato mentre si accingeva ad effettuare un pericoloso sorpasso in prossimità d’incrocio, un 
altro invece è stato sorpreso alla guida con il cronotachigrafo del veicolo manomesso. Infine un 
conducente circolava con un mezzo privo di copertura assicurativa obbligatoria. Su disposizioni 
impartite dal Ministero dell’Interno, sono stati inoltre effettuati servizi straordinari di controllo 
agli autobus: 26 quelli sottoposti ad accertamenti, 13 le violazioni contestate. Inoltre in 
ottemperanza alle disposizioni impartite dal Questore di Benevento, Salvatore La Porta sono 
stati intensificati i posti di blocco nei punti strategici delle maggiori arterie stradali della 
provincia sannita al fine di contrastare la recrudescenza di fenomenologie criminali quali rapine 
e furti in abitazioni. 
 
Fonte della notizia: ntr24.tv 

 
 
Volo di 80 metri dopo un'inseguimento in moto: grave pregiudicato 37enne 
L'uomo, in sella a una Triumph risultata rubata a luglio, non si è fermato all'alt di una 
pattuglia dei Carabinieri a Japigia: la sua corsa si è fermata a Poggiofranco, in via 
Camillo Rosalba, a pochi metri dalla tangenziale. I militari nelle sue tasche, hanno 
rinvenuto droga e soldi 
08.09.2013 - In prognosi riservata dopo un gravissimo incidente con una moto rubata: è 
accaduto nella tarda serata di ieri a Poggiofranco dove un uomo di 37 anni, con precedenti 
penali ha perso il controllo di una Triumph 900 nei pressi di via Camillo Rosalba, dopo un 
inseguimento con i carabinieri iniziato nei pressi di Japigia. All'alt dei militari, il motociclista ha 
preferito non fermarsi, proseguendo la corsa verso Poggiofranco, inboccando contromano via 
Camillo Rosalba. La sua corsa si è però arrestata nelle vicinanze dell'ingresso in tangenziale: a 
causa probaiblemte della velocità l'uomo non ha notato un cordolo nei pressi di via Lucarelli: 
dopo l'impatto ha compiuto un volo di circa 80 metri, rovinando sull'asfalto. Immediatamente 
soccorso dal 118, si trova ora al Policlinico in gravi condizioni e piantonato dai carabinieri. E' 
accusato di ricettazione, detenzione ai fini di spaccio di metadone, violazione degli obblighi di 
sorveglianza e contraffazione della targa. La moto, secondo gli inquirenti, risulterebbe rubata a 
Conversano un paio di mesi fa e la sua targa avrebbe subito modifiche con un pennarello. I 
militari hanno trovato addosso all'uomo uno scaldacollo e, in una tasca, alcuni grammi di 
metadone e del danaro, considerato provento di un'attività di spaccio.  
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
 
Movida, controlli ai locali e migliaia di euro di multe  
Dall'Umbertino al Limone, da Mazzetta al centro storico. Tra le infrazioni, mancati 
permessi per la muscia e i dehors. Quattro ristoratori multati per oltre mille euro a 
testa. 
LA SPEZIA 07.09.2013 - Un'operazione in grande stile, che ha visto impegnato personale della 
Polizia di Stato, della Polizia Municipale e dell'ufficio Igiene e alimenti dell'Asl. Obiettivo: diversi 
locali notturni spezzini, non solo in centro storico ma anche in periferia. E sono diverse le 



infrazioni riscontrate e le conseguenti multate, decisamente salate, comminate. Una prima 
serie di controlli ha interessato il Quartiere Umbertino. Qua due locali notturni, pur provvisti 
dei regolari permessi di tenere aperto oltre la mezzanotte, sono stati trovati senza gli alcol test 
obbligatori per questo tipo di esercizio. Sono dunque stati spiccati due verbali da 500 euro 
ciascuno. Non molto distante, in pieno centro storico, alcuni residenti di sono lamentati della 
musica che proveniva da una rosticceria aperta anche in orario notturno. I successivi controlli 
hanno dimostrato come i gestori non avessero i regolari permessi per l'esecuzione di musica: 
anche in questo caso sono scattati due verbali da 500 euro a testa. A Mazzetta invece un locale 
aveva messo sedie e tavolini all'esterno, ancora una volta però senza aver ottenuto il regolare 
permesso. In questo caso si tratta di una violazione del codice della strada, con conseguente 
multa da 180 euro. Infine al Limone i controlli si sono concentrati su locali dedicati al ristoro. 
In questo caso sono state le condizioni di conservazione del cibo ad essere messe sotto la lente 
d'ingrandimento. E non tutto è risultato in regola, tanto che quattro ristoratori si sono visti 
recapitare altrettanti verbali da 1032 euro a testa.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
Ancora blitz vigili contro abusivismo 
In via Vasca Navale no allestimento merci dubbia provenienza 
ROMA, 7 SET -Proseguono le operazioni di contrasto al fenomeno del degrado urbano su 
direttiva del Campidoglio. Ieri alle 21 in via della Vasca Navale, sono stati allontanati ancora 
una volta centinaia di venditori abusivi dai vigili Urbani del XII gruppo, guidati dal 
vicecomandante Di Maggio e dal dottor De Sclavis. Dopo il blitz della polizia municipale dei 
giorni scorsi, è stato così nuovamente impedito l'allestimento di un mercato clandestino per la 
vendita e acquisto di merci di dubbia provenienza. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Fermati 25 mezzi handling a Fiumicino 
Mancano condizioni sicurezza, stop a trattorini e carrelli 
FIUMICINO, 7 SET - Venticinque mezzi aeroportuali, tra trattorini, autobus per passeggeri e 
carrelli per il carico bagagli, sono stati fermati dalla polizia allo scalo di Fiumicino per mancanza 
dei requisiti e delle condizioni di sicurezza. Sono state elevate altrettante violazioni di carattere 
amministrativo nei confronti delle società che, prima di rientrare in possesso dei mezzi, 
dovranno provvedere al ripristino delle condizioni di sicurezza pena l'allontanamento 
dall'aeroporto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Scoperta banda che trafficava sigarette di contrabbando nel Vibonese: 7 arresti 
Durante una perlustrazione i carabinieri hanno scoperto un furgone che portava 400 
pacchetti di sigarette di varie marche privi del prescritto Monopolio dello Stato. 
l'organizzazione era gestita da cittadini bulgari 
VIBO VALENTIA 07.09.2013 - I carabinieri della Stazione di Vibo Marina, frazione di Vibo 
Valentia, nel corso di un servizio perlustrativo hanno sorpreso 7 cittadini bulgari mentre 
trasportavano a bordo di un furgone 400 pacchetti di sigarette di varie marche privi del 
prescritto Monopolio dello Stato.  Sono stati denunciati per il reato di contrabbando di tabacchi 
lavorati esteri M.S., 58 anni, di Zagora (Bulgaria), domiciliato a Pizzo Calabro, nel Vibonese; 
D.I., 42 anni, di Nova Zagora (Bulgaria), residente a Pizzo Calabro; R.B., 55 anni, bulgaro, 
anche lui residente a Pizzo; K.A.N., 42 anni, di Kazanlak (Bulgaria); A.F., 49 anni, di Karlovo 
(Bulgaria), domiciliata a Pizzo; S.G.H., di Harmanli (Bulgaria) domiciliato a Serra San Bruno, 
nel Vibonese; V.V.S., 21 anni, di Varna (Bulgaria), domiciliato a Pizzo. Tutti i pacchetti di 
sigarette sono stati posti sotto sequestro. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 



 
Folle corsa sui Viali, termina sul ciglio di un dirupo: in arresto 44enne 
Sfuggito all'alt dei Carabinieri perchè senza patente e destinatario di un rintraccio 
per il ripristino dello stato di detenzione, ha ingaggiato una corsa spericolata ad alta 
velocità su viale Berti Pichat, finita male... 
07.09.2013 - Sfuggito all'alt dei Carabinieri perchè senza patente e destinatario di un rintraccio 
per il ripristino dello stato di detenzione, ha ingaggiato una corsa spericolata sui viali, 
schiantandosi sul ciglio di un dirupo. Così è stato tratto in arresto dai Carabinieri un 44enne. 
Dovrà rispondere delle accuse di resistenza aggravata a pubblico ufficiale, minaccia, rapina e 
lesioni aggravate. Il fermo è stato eseguito ieri notte, al termine di un inseguimento ingaggiato 
dai militari del Nucleo Radiomobile nei confronti di una Fiat Punto con tre persone a bordo. Il 
conducente del mezzo inseguito, mentre percorreva viale Carlo Berti Pichat, era stato invitato 
a rallentare e a fermarsi, per essere sottoposto a un normale controllo di circolazione. 
L’autista, invece, assumendo una guida spericolata e incurante degli altri utenti della strada, 
ha accelerato pericolosamente la marcia raggiungendo in alcuni punti della città una velocità 
pari a 140 km/h. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 

 
 
Trasporti “low cost” utilizzando gasolio agricolo, una denuncia 
Un imprenditore finisce nella rete della Guardia di Finanza. Sequestrato il camion 
LATINA 07.09.2013 - Nell’ambito di un intensificato dispositivo di controlli su strada, gli agenti 
della  Polizia Stradale ed i finanzieri del comando provinciale di Latina, hanno ispezionato un 
autocarro adibito al trasporto di mais trinciato. Oltre a constatare che il conducente (autista 
per conto terzi) non era in regola con le previste autorizzazioni, la polizia stradale notava che il 
camion aveva due serbatoi di diversa grandezza. Quello più grande (della capacità di 290 litri) 
era dotato di una pompa di prelevamento, di fabbricazione artigianale, collegato 
all’alimentazione del motore. Insieme ai militari della Guardia di Finanza intervenuti sul posto 
notavano che il serbatoio conteneva gasolio per uso agricolo che, proprio perchè destinato 
unicamente ad usi agevolati (quale l’agricoltura), sconta un’imposta (accisa) molto inferiore 
rispetto a quella ordinaria, tale da abbatterne il costo di un terzo. Si è risaliti quindi al deposito 
ove l’autocarro era stato rifornito ed è stato individuato il relativo titolare, peraltro proprietario 
del mezzo, un imprenditore agromeccanico cinquantenne di Pontinia che avrebbe dovuto 
utilizzare il prodotto agevolato esclusivamente per le lavorazioni agricole.Nei confronti di 
quest’ultimo, il nucleo di  Polizia Tributaria ha proceduto al sequestro del camion e di 200 litri 
di gasolio agricolo ancora presenti nel serbatoio del mezzo, denunciando il responsabile alla 
Procura della Repubblica di Latina per violazione al testo unico sulle accise (di cui al D.Lgs. 
504/1995) che, oltre alla reclusione, prevede una consistente multa che può arrivare sino a 
dieci volte l’imposta evasa.La Polizia Stradale ha elevato le contestazioni amministrative 
inerenti la modifica delle caratteristiche costruttive del veicolo, l’esercizio non autorizzato di 
attività di trasporto merci conto terzi ed il mancato rispetto del limite massimo giornaliero di 
guida prescritto, ammontanti ad oltre 5000 euro. 
 
Fonte della notizia: ilfaroonline.it 

 
 
Si finge romeno per apparire regolare: "beccato" con documenti falsi 
Con l'accusa di possesso e fabbricazione di documenti falsi e falsa attestazione 
sull'identità a pubblico ufficiale è finito un disoccupato albanese di 28 anni 
FORLI’ 06.09.2013 - Si è finto romeno per aver l'opportunità di restare in Italia. Ma ha dovuto 
fare i conti con un agente della Squadra Volanti della Questura di Forlì, che al primo contatto 
con il documento mostrato dallo straniero si è immediatamente accorto che era contraffatto. 
Così con l'accusa di possesso e fabbricazione di documenti falsi e falsa attestazione sull'identità 
a pubblico ufficiale è finito un disoccupato albanese di 28 anni. Il ragazzo è stato fermato 
giovedì pomeriggio per un controllo in via Bentivoglio. Agli agenti ha fornito una carta 
d'identità romena. Uno dei poliziotti, esperto in falsità documentale, si è subito accorto che il 
documento era contraffatto e che il foglio di traduzione da accompagnare alla patente di guida 



presentava dei timbri della Prefettura di Milano falsi. La perquisizione domiciliare, 
nell'abitazione del fratello che lo ospitava, ha permesso di trovare i documenti reali. Così per il 
finto romeno sono scattate le manette. Ora si trova in carcere a disposizione della 
magistratura. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 

 

 
Falsi incidenti stradali, arrestato ex assicuratore a Ragusa 
RAGUSA 06.09.2013 - La Polizia Stradale di Ragusa ha arrestato un ex assicuratore Francesco 
Gambina di 63 anni per aver frodato alcune compagnie assicurative con 22 falsi incidenti 
stradali. Oltre a Gambina, posto ai domiciliari, nell'ambito dell'operazione 'Basso rischio', 
risultano indagate altre 39 persone: 21 residenti a Ragusa, 10 Caltagirone, una a Palermo, una 
a Niscemi, 2 Santa Croce, una a Vittoria, una a Comiso, una a Santa Croce e una a 
Grammichele. L'ex assicuratore 
utilizzava per i suoi imbrogli delle polizze assicurative scadute di ignari utenti che poi inviava 
ad un complice a Palermo per concretizzare le frodi. 
 
Fonte della notizia: gds.it 

 
 
In gita con autobus non a norma: sanzionato partenopeo 46enne 
06.09.2013 - Questa mattina, durante un servizio di controllo, una pattuglia della Polizia 
Stradale di Rimini ha fermato sulla strada statale 72 (superstrada per San Marino) un autobus 
di una ditta di Castellamare di Stabia (Na) alla cui guida si trovava un partenopeo di 46 anni. 
Durante il controllo del veicolo gli agenti hanno riscontrato che la porta principale, oltre ad 
essere l’ingresso dei passeggeri, era utilizzata anche come uscita d’emergenza, ma quando si 
azionava il dispositivo d’emergenza, non si apriva completamente, tanto da non permettere la 
rapida uscita dei passeggeri in caso di necessità e pericolo. Insieme alla porta d’emergenza 
mal funzionante, anche le cinture di sicurezza dei sedili anteriori (obbligatori secondo la 
normativa) non funzionavano. Il conducente del pullman è stato sanzionato ai sensi dell’art 79 
del codice della strada: per lui l’obbligo di ripristinare l’esercizio del mezzo prima di riprendere 
il servizio di trasporto persone. 
 
Fonte della notizia: altarimini.it 
 
 
SALVATAGGI 
Caserta, annuncia il suo suicidio in chat 17enne salvato da polizia e carabinieri 
Il ragazzo stava parlando con Telefono Azzurro che ha poi girato l'allarme alla polizia 
postale e ai carabinieri 
07.09.2013 - Un diciassettenne della provincia di Caserta che aveva annunciato di suicidarsi 
nel corso di una chat con gli operatori di Telefono azzurro, evidenziando disagio emotivo-
psicologico, è stato salvato da personale del compartimento polizia postale e delle 
comunicazioni 'Sicilia orientalè di Catania. La polizia, dopo la segnalazione dell'associazione, ha 
attivato la procedura d'emergenza per ottenere i dati informatici utili ad individuare l'utente 
che è stato localizzato in breve tempo in un comune della provincia di Caserta. La polizia 
postale di Catania ha immediatamente i carabinieri presenti nelle vicinanze ed è stata 
raggiunta l'abitazione del minorenne. Del fatto sono stati messi a conoscenza i genitori del 
17enne. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
Tenta suicidio in carcere a Marassi 
Sappe, urgenti provvedimenti Cancellieri su sovraffollamento 
GENOVA, 7 SET - Un detenuto genovese ha tentato il suicidio nella sua cella del carcere di 
Marassi e quando, soccorso dalla Polizia penitenziaria, è stato portato in ospedale ha dato in 
escandescenze. L'episodio risale alla notte scorsa e è stato reso noto dal segretario del Sappe 



Roberto Martinelli. ''I provvedimenti citati dal ministro Cancellieri, a partire dallo sfollamento 
del carcere per riportarlo alla capienza regolamentare di 400 unità rispetto alle 800 presenze di 
oggi, sono urgentissimi''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Papà e figlia investiti a Valle Faul, preso il pirata della strada 
Si tratta di un 56enne residente a Viterbo 
VITERBO 07.09.2013 –  E’ stato rintracciato dagli agenti della squadra di Viterbo il pirata della 
strada che, il 2 settembre, appena fuori Porta Faul, sulla strada che collega le giostre fatte 
installare dal Comune per le festività di Santa Rosa, ha investito padre e figlia ed è scappato 
senza prestare soccorso. L’uomo fermato è un 56enne di Viterbo ed è accusato di omissione di 
soccorso. Il fatto è accaduto intorno alle 20 di lunedì, mentre il papà e la sua bambina di 5 
anni stavano attraversando via San Paolo, all’altezza del Mc Donald. In forte stato di shock, 
sono stati soccorsi dai sanitari del 118 e trasportati al pronto soccorso del Belcolle in codice 
verde. Dopo aver effettuato dei controlli sul numero di targa dell’auto pirata, preso da un 
volontario della protezione civile, gli agenti della polizia sono riusciti a rintracciare l’uomo e a 
fermarlo. Come detto, adesso dovrà rispondere di omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: viterbonews24.it 

 
 
Fondi (LT) – Causa incidente stradale ed omette di soccorrere una persona ferita: 
Rintracciato ed arrestato 
06.09.2013 - I Carabinieri del Comando Stazione di Fondi hanno tratto in arresto per il reato di 
omissione di soccorso un 33enne, residente in provincia di Roma. I Carabinieri operanti, 
intervenuti sulla strada s.p. fondi-sperlonga, dove poco prima si era verificato un incidente 
stradale con feriti, su segnalazione di testimoni presenti all’evento, accertavano che il 
conducente dell’autovettura che aveva causato il sinistro si era allontanato dal luogo, lasciando 
una persona ferita in terra, una donna 30enne. Le immediate ricerche permettevano di 
rintracciare l’autore del sinistro che veniva arrestato, e successivamente trattenuto presso le 
camere di sicurezza in attesa del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: periodicodaily.com 

 
 
Arrestato pirata della strada. E' una 25enne di Santarcangelo fuggita dopo un 
sinistro 
Processata a Rimini venerdì mattina, è stata condannata a 7 mesi e 3 giorni di 
carcere 
06.09.2013 - È costata cara l’omissione di soccorso a una 28enne riminese, residente a 
Santarcangelo, fuggita dopo aver provocato un sinistro. La ragazza, nel pomeriggio di giovedì, 
è stata individuata ed arrestata dai carabinieri che hanno eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere emessa lo scorso 4 settembre. Dopo aver passato la notte in caserma, 
nella giornata di oggi è stata ritenuta colpevole del reato di fuga in seguito ad incidente 
stradale ed è stata condannata a 7 mesi e 3 giorni di carcere. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Sul bus minaccia l'autista con mannaia Arrestato un 49enne di Iglesias 
Sale su un autobus dell'Arst e dopo aver estratto una mannaia da macellaio, senza un 
motivo inizia a minacciare di morte l'autista del mezzo pubblico e lo costringe a 
rientrare al deposito 



07.09.2013 - Bloccato poco dopo dai carabinieri è finito in manette, con l'accusa di minaccia 
aggravata, violenza privata, interruzione di pubblico servizio e porto illegale di oggetti atti ad 
offendere, Fabrizio Agati, pensionato di 49 anni, di Iglesias.  L'uomo, secondo la ricostruzione 
dei militari della Compagnia di Iglesias guidati dal capitano Nicola Pilia, nella serata di ieri è 
salito sul bus e ha estratto la mannaia da macellaio costringendo l'autista a fare rientro nel 
deposito di piazza Cavallera. Una volta sceso dall'autobus e prima di allontanarsi a piedi, 
l'uomo avrebbe minacciato anche gli altri autisti ed il personale dell'Arst giunto in soccorso. E' 
stato fermato dai carabinieri che lo hanno trovato in possesso del coltellaccio, nascosto dietro 
la schiena. Questa mattina processo per direttissima in Tribunale a Cagliari: arresto 
convalidato e arresti domiciliari. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
CONTROMANO 
Terracina, contromano in galleria. Marea di segnalazioni al 113 
08.09.2013 - Attimi di paura nella canna nord della galleria Monte Giove, a Terracina, per 
un’automobile contromano. All’incirca una mezz’ora fa il centralino del commissariato di polizia 
di via Petrarca ha ricevuto numerose segnalazioni di una vettura che, mentre percorreva la 
galleria in direzione nord, all’improvviso ha invertito la marcia ed è tornata indietro, con 
stupore ma, soprattutto, pericolo per gli altri utenti che in quel momento percorrevano la 
stessa corsia. Immediatamente la sala operativa ha inviato sul posto la pattuglia della 
polstrada che si trovava in zona, sulla Flacca, ma all’arrivo degli agenti dell’automobile non 
c’era già più nessuna traccia. Questo ha voluto dire soprattutto una cosa: il gesto assurdo 
dell’automobilista non ha avuto alcuna conseguenza per gli altri veicoli presenti in galleria. Ma 
anche che è riuscito ad evitare una bella multa. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 

 
 
Napoli. Camion contromano travolge un ciclomotore: agente di polizia ridotto in fin di 
vita 
L'uomo è stato trasportato in ospedale dove lotta per non morire. Indossava 
regolarmente il casco 
07.09.2013 - Tremendo incidente oggi a Napoli. Un camion che procedeva contromano, 
guidato da due ucraini, ha travolto un agente di polizia che transitava in ciclomotore. 
L'episodio è accaduto in una zona centralissima della città: alla Riviera di Chiaia, angolo piazza 
San Pasquale.  Nell'impatto il poliziotto, che indossava il casco protettivo - ha riportato un 
grave trauma cranico. 
Trasportato al «Loreto Mare» è attualmente in coma farmacologico. Per il poliziotto, che lavora 
sulle Volanti, la prognosi dei medici è riservata. Secondo una prima valutazione dei medici, 
avrebbe riportato due edemi al cervello e potrebbe essere sottoposto ad un intervento 
chirurgico nelle prossime ore. Le sue condizioni sono definite gravi, ma non sarebbe in 
imminente pericolo di vita. Il conducente del furgone che ha travolto il poliziotto è stato 
fermato dalla Polizia Municipale, che è intervenuta sul luogo dell' incidente. L'immigrato era 
stato denunciato per ricettazione nel 2011, ma era in possesso di patente e libretto di 
circolazione. Alla guida del furgone aveva imboccato contromano via Riviera di Chiaia, adesso 
transitabile su un'unica corsia in direzione di piazza Vittoria. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Contromano con Ape sulla superstrada denunciato 84enne 
BARI 07.09.2013 – Con un Ape 50 guidava contromano lungo la superstrada Bari-Brindisi, alle 
porte di Brindisi, rischiando la vita e mettendo a repentaglio quella degli altri automobilisti. Un 
anziano di 84 anni è stato bloccato dagli agenti della Polstrada che stamani hanno dovuto 
attivare le procedure di emergenza e mettere in sicurezza il tratto di strada, salvaguardando 
l’incolumità sia degli automobilisti che del conducente dell’Ape. I fatti si sono verificati nei 



pressi del santuario di Jaddico. L'84enne, di Brindisi, non si era reso conto di aver imboccato la 
Statale 379 contromano, forse - si legge in una nota del comandante della stradale, Gianfranco 
Martorano – anche per non aver mai conseguito la patente di guida, motivo per il quale è stato 
denunciato all’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Moto contro auto: muore centauro di 19 anni, grave l’amico 
BOSCOREALE 08.09.2013 - Tragedia del sabato sera a contrada Marchesa. Un giovane di 19 
anni, Vincenzo Ametrano, è morto in seguito ad un incidente stradale avvenuto nella frazione 
periferica di Boscoreale al confine con Poggiomarino. Grave anche l’amico ventenne che 
viaggiava con il giovane centauro in sella allo scooter, ma non sarebbe in imminente pericolo di 
vita. Il fatto poco dopo le 21 di ieri, quando per motivi da accertare l’Honda Sh 300 guidata 
dalla vittima ha impattato violentemente contro una Fiat Panda bianca. I due ragazzi sono stati 
sbalzati in aria. Immediati i soccorsi, chiamati da alcuni residenti usciti in strada dopo la 
terribile collisione. Ametrano è apparso subito gravissimo ed è stato portato in ambulanza al 
vicino pronto soccorso di Sarno. Purtroppo il 19enne è spirato pochi minuti dopo essere 
arrivato in ospedale: per lui sono state fatali le profonde ferite riportate agli organi interni. 
L’amico, invece, è all’ospedale San Leonardo di Castellammare di Stabia dove resta sedato ed 
in osservazione costante. Sotto choc la donna di Marchesa che guidava l’utilitaria. 
Sull’incidente mortale indagano i carabinieri della stazione di Boscoreale che in queste ore 
stanno cercando di chiarire la dinamica del sinistro che ha spezzato la vita del 19enne. 
 
Fonte della notizia: ilfattovesuviano.it 

 
 
Auto fuori strada in A1: gravi due bambini, muore conducente 
I bimbi sono stati elitrasportati a Roma mentre i genitori sono stati ricoverati 
all'ospedale di Frosinone dove, poche ore dopo, l'uomo è morto. Provenivano da 
Taranto ed erano diretti a Firenze.  
CEPRANO 08.09.2013 – Un grave incidente stradale si è verificato questa notte, poco dopo 
l’una, lungo l’A1 in direzione nord, al chilometro 467 nel territorio di Ceprano. Una Nissan Micra 
al cui interno vi era una famiglia partita da Taranto e diretta a Firenze, per cause ancora al 
vaglio della Sottosezione della Polizia Stradale di Cassino, è andata a finire fuori strada. Gravi i 
quattro occupanti tra cui due bambini trasferiti d’urgenza in eliambulanza a Roma ed i genitori 
ricoverati con codice rosso all’ospedale “Spaziani” di Frosinone. Nella tarda mattinata il 
conducente della vettura, un uomo di 47 anni di Taranto e residente a Poggibonsi (Siena), è 
deceduto a causa delle gravi ferite riportate. Sul posto oltre alla Polizia Stradale ed al 
personale del 118 anche i Vigili del Fuoco di Frosinone. 
 
Fonte della notizia: ciociaria.ogginotizie.it 

 
 
Incidente mortale a Chioggia, morta 36enne in sella ad una moto 
La donna era sulla due ruote insieme al compagno: ad un tratto l'uomo ha perso il 
controllo del mezzo ed è finito fuori strada provocando la morte della donna 
08.09.2013 - Incidente mortale a Chioggia in località Ca' Pasqua. 
LA VITTIMA. A perdere la vita Stefania Rana 36 anni di Arzergrande, residente a Piove di 
Sacco, che ha perso la vita mentre era in moto con il compagno probabilmente diretta nella 
località veneziana. 
L'INCIDENTE. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, come scritto nei giornali locali, l’uomo 
avrebbe perso il controllo del mezzo finito fuori strada provocando il sinistro nel quale la 
fidanzata avrebbe poi perso la vita. Non sarebbero coinvolti altri mezzi: inutile l'intervento 
degli uomini del Suem per la donna, mentre l’uomo, soccorso, non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia:  veneziatoday.it 



 
 
Si sdraia sul prato durante la festa: giovane muore schiacciato da auto 
Tragedia a Serripola di San Severino Marche. La vettura stava facendo manovra 
SAN SEVERINO MARCHE (MACERATA), 8 settembre 2013 – Si era sdraiato sul prato e un'auto 
lo ha investito. E' morto così un giovane, che si era steso in una ex cava in località Serripola di 
San Severino Marche durante una festa all'aperto. La vettura, impegnata in una manovra, lo 
ha schiacciato. Sul luogo sono intervenuti i carabinieri e i soccorritori del 118. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Incidente mortale a Este, morto il centauro Cesare Costantini 
Ha perso la vita domenica a mezzogiorno un centauro 52enne di Este: fatale il 
tentativo di sorpasso di una Ypsilon 
08.09.2013 - Ha perso la vita domenica a mezzogiorno in un incidente stradale il 52enne 
Cesare Costantini di Este. L'uomo, un centauro alla guida della sua Yamaha pare abbia tentato 
di superare una Ypsilon proprio nella cittadina ai piedi dei Colli Berici: fatale il tentativo di 
sorpasso, l'uomo sarebbe morto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Incidenti stradale a Pisogne: ciclista ucciso da un furgone 
Un 73enne è stato travolto e ucciso nel pomeriggio di sabato a Pisogne, nel 
Bresciano. Marco Gallizioli, questo il suo nome è morto sul colpo 
08.09.2013 - Un 73enne è stato travolto e ucciso nel pomeriggio di sabato a Pisogne, nel 
Bresciano. Marco Gallizioli, questo il suo nome, avrebbe compiuto 74 anni proprio domenica. Il 
pensionato era in sella alla sua bicicletta sulla ex statale 510, oltre la galleria Trentapassi, 
quando è stato investito da un furgone. Inutili i soccorsi inviato dal 118. Sul posto per i rilievi è 
intervenuta la polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 
 
Ciclista attraversa la strada sulle strisce: investito e ucciso davanti all'Extense 
Incidente a Este nei pressi del centro commerciale: il 77enne scaraventato a terra da 
una Mecedes, è deceduto all'istante 
PADOVA 08.09.2013 - Un ciclista di 77 anni è morto mentre attraversava la strada questa 
mattina verso le 10.30 in via Padana Inferiore a Este (Padova). Mario Polin, un pensionato di 
77 anni di Este, stava pedalando sulla pista ciclabile. Giunto all'altezza del centro commerciale 
Extense ha cercato di attraversare la strada sulle strisce pedonali, proprio mentre arrivava una 
Mercedes E300 guidata da un macedone che abita a Ospedaletto Euganeo. Quasi inevitabile 
l'urto: il ciclista è stato scaraventato a terra ed è morto all'istante. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Incidente a Zola: 3 veicoli coinvolti, 4 feriti tra cui una bimba appena nata 
La piccola nell'impatto sarebbe sbalzata fuori dall'autovettura su cui viaggiava: è 
ricoverata al Maggiore in codice due. Con lei in ospedale anche due anziani ed una 
donna 
08.09.2013 - Brutto incidente questa domenica mattina sulla strada provinciale del Lavino a 
Gessi di Zola Predosa, che ha visto coinvolti tre veicoli - due auto ed un furgoncino. Nello 
scontro, quattro persone sono rimaste ferite: tra loro anche una neonata. A riportare la notizia 
è il quotidiano online il Resto del Carlino, che racconta di uno scontro frontale - avvenuto per 
cause in via d'accertamento - tra una Peugeot - che ha prima rischiato di urtare un'altra 
Peugeot proveniente dalla parte opposta - e un Fiat Doblò. Dopo il frontale l'auto si è ribaltata: 



nell'impatto una bambina di 3 settimane è stata sbalzata fuori dalla vettura su cui viaggiava. 
La piccola è stata soccorsa - insieme a due anziani ed una donna di 26 anni -  e trasportata 
all'ospedale Maggiore, dove è stata ricoverata in codice due. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 

 
Vigile di scorta travolge con la moto 4 ciclisti durante la corsa 
Bora di Mercato Saraceno: annullata la gara del Campionato del Rubicone. I feriti 
hanno riportato escoriazioni e fratture 
MERCATO SARACENO (FORLÌ-CESENA), 8 settembre 2013 - Drammatico incidente stradale 
questa mattina verso le 9 durante la gara ciclistica Campionato del Rubicone a Bora di Mercato 
Saraceno. Uno dei vigili motociclisti di scorta alla gara ha perso il controllo del mezzo e ha 
travolto quattro ciclisti. Sul posto sono intervenute tre ambulanze. I feriti hanno riportato 
escoriazioni e fratture, ma, secondo i primi accertamenti, non sono in gravi condizioni. La gara 
è stata annullata. Resta da chiarire la dinamica dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Auto si ribalta e prende fuoco Passanti salvano due giovani 
08.09.2013 - Gravissimo incidente sabato sera 7 settembre verso le 23,20 a Cazzano 
Sant'Andrea, quasi al confine con Gandino: una Mercedes Clk cabrio si è ribaltata e ha preso 
subito fuoco: un 25enne di Gandino e una 22enne di Nembro sono stati salvati da due 
passanti. L'incidente in via Aldo Moro, in direzione di Gandino. Per cause ancora da decifrare 
esattamente, ma pare proprio che la velocità fosse elevata, la potente auto ha sbandato, è in 
pratica decollata, ha divelto uno spartitraffico, il muretto di recinzione di una villetta e si è 
ribaltata incendiandosi quasi subito. All'interno, intrappolato, il conducente, un 25enne di 
Gandino, G. L., e una 22enne di Nembro, S. P., come passeggera. Per loro fortuna in quel 
momento stava transitando un 18enne di Cazzano in scooter che è riuscito ad estrarre la 
ragazza. L'arrivo di un automobilista 20enne di Casnigo si è rivelato provvidenziale perché i 
due, insieme, sono stati anche in grado di tirar fuori dall'auto, ormai preda delle fiamme, 
anche il ragazzo. Sul posto tanti curiosi, i carabinieri di Fiorano, i pompieri di Gazzaniga e 
l'automedica e due ambulanze del 118. Il 25enne, che sembra sia quello in condizioni più 
gravi, è stato trasportato al Papa Giovanni XXIII di Bergamo, mentre la 22enne è stata 
ricoverata al Bolognini di Seriate. 
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 

 
Serata di incidenti nel ravennate: auto capottate sulla A14 e a Conselice 
Serata tra sabato e domenica di incidenti nel ravennate. Il primo sinistro si è 
verificato quando mancavano pochi minuti alle 20 di sabato sera sulla corsia sud 
della A14, all'altezza di Faenza 
08.09.2013 - Serata tra sabato e domenica di incidenti nel ravennate. Il primo sinistro si è 
verificato quando mancavano pochi minuti alle 20 di sabato sera sulla corsia sud della A14, 
all'altezza di Faenza. Un'auto è si è infatti cappottata: il conducente, un uomo di 63 anni, è 
stato trasportato in gravi condizioni al trauma center dell'ospedale Maurizio Bufalini di Cesena. 
Sul posto i sanitari del 118 con due ambulanze e un'auto medicalizzata. Nell'incidente non sono 
rimaste ferite altre persone. Sul posto anche la Polizia e i Vigili del Fuoco. 
Nella notte, invece, è stato un uomo di 44 anni lo sfortunato protagonista di un altro incidente 
stradale, avvenuto questa volta a San Patrizio di Conselice, in via Selice vecchia all'altezza 
dell'incrocio con via Biscie. Non sono ancora chiare le dinamiche dell'incidente, ma a quanto 
pare l'uomo ha perso il controllo del mezzo e si è schiantato a bordo strada. Soccorso dai 
sanitari di "Romagna Soccorso", è stato trasportato col codice rosso presso l'ospedale di Lugo. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 

 
 



Pula, moto contro auto sulla Sulcitana Centauro ricoverato al Santissima Trinità 
Nuovo incidente sulla strada statale 195. La manovra azzardata di un anziano di 
Villasor all'origine dello scontro con una Suzuki. 
08.09.2013 - Sbalzato dalla motocicletta dopo lo scontro con una Peugeot 206 nera. E' 
successo ieri sulla Sulcitana poco dopo le 18 a G.G, residente a Capoterra, ora ricoverato in 
condizioni non gravi al Santissima Trinità di Cagliari. A causare lo scontro tra la Peugeot (alla 
guida c'era un anziano pensionato di Villasor) e una Suzuki GR 650, sarebbe stata forse una 
manovra azzardata dell'auto che usciva dal via Flumendosa per raggiungere dall'altro lato della 
Sulcitana via Santa Margherita.  
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Frontale tra due moto, due morti a Cles 
Al ponte di Mostizzolo, poco prima delle 11 
CLES (TRENTO), 7 SET - Scontro frontale nella tarda mattinata tra due moto in Trentino, con 
due persone che hanno perso la vita. L'incidente stradale è avvenuto poco prima delle 11 a 
Cles, al ponte di Mostizzolo, sopra il fiume Noce. Sul posto sono intervenuti il 118, con 
ambulanza ed elisoccorso e le forze dell'ordine, ma non hanno potuto fare altro che constatare 
il decesso. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Incidente stradale sulla Catania-Palermo, le vittime sono di Acireale 
E' di due morti e tre feriti, il bilancio del terribile incidente verificatosi tra Scillato e 
Tremonzelli. Due le vittime: Dario Leone, 27 anni originario di Acireale ma residente 
ad Acicatena, ed Elio Rao, 29 anni, di Acireale. Gli altri tre ragazzi sono gravi 
07.09.2013 - E' di due morti e tre feriti, il bilancio del terribile incidente stradale verificatosi 
intorno alle 18 sull'autostrada A19 tra Scillato e Tremonzelli, in direzione Palermo. Un'auto, 
una Ford Focus, a bordo della quale viaggiavano cinque ragazzi è stata completamente 
dilaniata da un autoarticolato, forse a seguito di un tamponamento. Due le vittime: Dario 
Leone, 27 anni originario di Acireale ma residente ad Acicatena, ed Elio Rao, 29 anni, di 
Acireale. Gli altri tre ragazzi, Alfio Pappalardo, Giovanni Leone e Salvatore Siracusa, tutti di 
Acireale, sono stati trasferiti rispettivamente negli ospedali di Palermo, Cefalù e Termini 
Imerese. Il più grave, è Pappalardo. E' in prognosi riservata. La comitiva era diretta a Palermo 
per assistere alla partita Italia-Bulgaria. Da una prima ricostruzione effettuata dagli agenti 
della Polizia stradale di Caltanissetta, guidata da Maria Grazia Milli, sembra che l'auto sia 
piombata contro l'autoarticolato per scansare una seconda auto, che stava sorpassando il 
mezzo pesante. La circolazione stradale ha subito rallentamenti a causa di lunghe code. Sul 
posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco e i soccorritori del "118" che hanno trasferito i 
feriti negli ospedali piu' vicini della zona. L'autostrada al momento e' ancora chiusa. Il traffico è 
stato deviato lungo la SS120 e la SS643.  
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
 
Giovane di 25 anni muore investito nel Salernitano 
La vittima è un russo adottato da una famiglia di Capaccio 
SALERNO, 7 SET - Muore investito da un'auto mentre in sella alla sua bici percorre la statale 
18 nei pressi di Taverna Nova nel territorio di Eboli (Salerno). A perdere la vita un giovane di 
25 anni, originario russo, ma da anni adottato da una famiglia del comune salernitano di 
Capaccio. A quanto si è appreso, il ciclista, la scorsa notte, è stato sbalzato dalla bici ed ha 
battuto violentemente la testa sul selciato. A nulla sono valsi i soccorsi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 



Uccide un anziano in scooter: muore anche l'investitore 
E' purtroppo morto anche il 36enne di Pioltello che, venerdì, ha travolto e ucciso un 
82enne in via Canova mentre era alla guida del suo scooter 500 
07.09.2013 - E' purtroppo morto anche il 36enne di Pioltello che, venerdì, ha travolto e ucciso 
un 82enne in via Canova mentre era alla guida del suo scooter 500. L'anziano era stato 
investito a pochi metri da casa. Lo scooterista, dopo una svolta stretta, non l'aveva visto e 
l'aveva colpito. L'82enne era morto sul colpo. Il guidatore, invece, è spirato in ospedale. 
Troppo gravi si sono rivelati i traumi su tutto il corpo. Aveva violentemente sbattuto la testa.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Incidente fatale per un uomo nelle strade di Reggio Si allunga la strage di 
motociclisti: 3 in 4 giorni 
Dopo gli incidenti di Lamezia e Francavilla Marittima, un nuovo morto tra gli 
appassionati delle due ruote a motore. La vittima aveva 51 anni e si trovava alla 
guida della sua Suzuki 600 quando ha impattato contro una Fiat punto: illesa la 
famiglia che era a bordo della vettura 
REGGIO CALABRIA 07.09.2013 - Un altro motociclista muore sulle strade calabresi e stavolta 
l'incidente è avvenuto in una via cittadina, a Reggio Calabria. La vittima, Francesco Licastro, è 
spirata presso gli Ospedali Riuniti, dove era stato ricoverato d’urgenza in prognosi riservata a 
causa delle ferite riportate in un incidente stradale che lo ha visto coinvolto nel primo 
pomeriggio, alla guida di una motocicletta Suzuki 600, in via Condera.  La moto condotta dalla 
vittima, che viaggiava in direzione mare-monte, si è scontrata quasi frontalmente, per cause 
ancora in corso di ricostruzione, con una automobile Fiat Punto, che viaggiava nel senso di 
marcia inverso, sulla quale viaggiava una famiglia, un uomo sua moglie e la loro figlia. Gli 
occupanti dell’autovettura sono rimasti illesi. I rilievi del sinistro sono stati eseguiti dagli agenti 
della polizia municipale.  La morte di Licastro arriva a poche ore dall'incidente che a Ionadi di 
Vibo Valentia ha visto un giovane riportare gravi ferite sempre a bordo di una moto. E nella 
settimana appena trascorsa, altre due sono state le vittime che viaggiavano a bordo di moto: 
una si trovava a Lamezia e un'altra a Francavilla Marittima. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 
 
Incidente mortale in via Cantore: ucciso da un'auto passata col rosso 
Franco Cervini, 52 annni, operaio Enel in pensione, residente a Rivarolo, è morto in 
sella alla sua moto all'incrocio tra via Cantore e via Dino Col. L'uomo è stato travolto 
da un'auto che aveva bruciato il rosso 
GENOVA 07.09.2013 - Una morte che ha sconvolto un intero quartiere, una morte che lascia 
molta amarezza soprattutto per la dinamica dell'incidente, raccontata per filo e per segno da 
chi ha assistito alla scena. Franco Cervini, 52 anni, operaio Enel in pensione, è morto in quel 
maledetto venerdì nero per le strade genovesi (tre le vittime in sole 24 ore) tra l'incrocio di via 
Cantore e via Dino Col, esattamente all'uscita della rampa autostradale di Genova Ovest, 
strada parallela al via del Fossato. Cervini era in sella alla sua moto, uno scooter Majestic 400 
grigio, e si stava dirigendo verso ponente. Un auto invece, guidata da un sudamericano di 
trentacinque anni, stava scendendo dalla rampa e, secondo alcuni testimoni, sarebbe passata 
col rosso per svoltare a sinistra verso il centro. Impatto inevitabile e violentissimo. Cervini è 
sembrato da subito essere in condizioni gravissime. Prima l'intervento di un passante, poi, in 
pochissimi minuti, quello del 118. I tentativi di rianimarlo sono durati mezz'ora, ma per il 
cinquantaduenne, residente a Rivarolo, non c'è stato proprio nulla da fare. Attorno a lui una 
folla di curiosi, in strada e alle finestre, e una Sampierdarena completamente ferma, sia nel 
traffico, sia nei passanti. I commenti si sprecano nei confronti dell'investitore, messosi in 
disparte insieme a compagna e figlio di nove anni visibilmente scossi. L'uomo è stato anche 
sottoposto all'alcool test, ma i risultati non sono ancora stati comunicati. Disperata, e non 
potrebbe essere altrimenti, la famiglia di Cervini, residente in via Vezzani, con la figlia, che ai 
colleghi del Secolo XIX chiede ad alta voce: «Scrivete che è stata una persona splendida» e, 
per quanto possa valere, lo scriviamo anche noi. 



 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
 
Ragazzina di 13 anni investita, impatto violentissimo a Quinto 
L'incidente venerdì pomeriggio, quando la giovane è stata travolta da una Micra, 
schiantandosi contro il vetro anteriore del veicolo 
07.09.2013 - Stava attraversando la strada ed è stata improvvisamente investita da un’auto, 
una Nissan Micra. Vittima dell’incidente, una ragazzina di soli 13 anni travolta dietro il 
municipio di Quinto di Treviso. un impatto molto violento che ha visto la ragazzina schiantarsi 
sul vetro anteriore del veicolo, sfondandolo e perdendo le scarpe sull’asfalto. Ancora incerte le 
dinamiche, ora al vaglio di carabinieri che ricostruiranno il sinistro, ma fortunatamente la 
13enne non si sarebbe procurata ferite gravi. Al momento non si sa se stesse attraversando 
sulle strisce pedonali, fatto sta che l’automobilista non l’avrebbe vista. Sul posto è intervenuta 
subito un’ambulanza che ha trasportato la giovane all’ospedale per le cure del caso. Sul posto 
anche la polizia locale.  
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 

 
Vibo, grave un giovane: si è scontrato con un motocarro guidato da un ubriaco 
E' ricoverato nel reparto di neurologia il motociclista coinvolto in un impatto violento 
a Ionadi contro un veicolo guidato da un uomo risultato positivo all'alcol test. Il 
pronto intervento di carabinieri e 118 e il casco ben allacciato hanno permesso di 
stabilizzare le sue condizioni che però restano critiche 
di Pietro Comito 
VIBO VALENTIA 07.09.2013 - Si trova ricoverato nel reparto di neurologia dell'ospedale 
Jazzolino di Vibo Valentia il giovane C. C., 17 anni, rimasto ferito gravemente in un incidente 
stradale avvenuto nella serata di ieri in via Aldo Moro, nella frazione Nao di Ionadi di Vibo 
Valentia.  Il giovane non è in pericolo di vita ma solo grazie all'uso del casco e al pronto 
intervento di una pattuglia dei carabinieri e soprattutto dell'equipe del 118 guidata dal dottor 
Antonio Elia, che è giunta subto sul luogo e ha stabilizzato le condizioni del ragazzo al quale è 
stata poi diagnosticata una frattura alla regione cranica occipitale.  La moto di cilindrata 125 
sulla quale C. C. viaggiava si è scontrata con un autocarro, in prossimità di un incrocio. Alla 
guida del secondo mezzo c'era un uomo di San Giovanni di Mileto, pregiudicato. I carabinieir lo 
hanno sottoposto all'alcol test che è risultato positivo e così per lui è scattato il deferimento in 
stato di libertà: dovrà rispondere delle accuse di lesioni aggravate colpose. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 
 
Terribile schianto a Modena: gravi due centauri 
A San Pancrazio un frontale tra un'auto e una moto ha coinvolto anche una seconda 
vettura. I feriti sono ricoverati all'ospedale di Baggiovara 
MODENA 07.09.2013 – Gravissimo incidente intorno alle 16 lungo la strada nazionale per 
Carpi. A San Pancrazio due auto e una moto si sono scontrate. I due uomini, di 44 e 22 anni, 
che si trovavano in sella alla moto sono stati sbalzati violentemente a terra dall’urto dopo un 
volo di diversi metri. Il mezzo è andato letteralmente in briciole. Sul posto sono rapidamente 
intervenuti i soccorsi che hanno trasporto i due feriti all'ospedale di Baggiovara. Illesi gli 
automobilisti. Sulla base della ricostruzione della polizia stradale di Pavullo causa dell’incidente 
è stata probabilmente una manovra sbagliata in fase di sorpasso. I centauri, nomadi della 
provincia di Verona, hanno tentato la manovra ma sono finiti frontalmente contro una Golf 
nera, successivamente tamponata da un’altra auto. Nel luogo dell’incidente, in un momento di 
forte traffico, è intervenuta anche la polizia municipale che ha bloccato a lungo la circolazione 
sulla strada.  
 
Fonte della notizia: modenaonline.info 

 



 
Salerno: incidente in Via San Leonardo, grave un centauro 
07.09.2013 - Un grave incidente stradale si è verificato in mattinata su una intersezione di via 
S. Leonardo tra un’auto ed una moto a seguito del quale il conducente di quest’ultima, 
trasportato d’urgenza presso il locale nosocomio da un’ambulanza fatta giungere sul posto, è 
stato ricoverato in prognosi riservata a causa delle gravi lesioni riportate. 
 
Fonte della notizia: salernonotizie.it 

 
 
Ciclista investito e trascinato in via Torre Belfredo, vigile "miracolato" 
L'investimento verso le 17.30 di giovedì pomeriggio. Il malcapitato è stato estratto 
da sotto il veicolo, per poco non è stato schiacciato dalle ruote 
07.09.2013 - Stava tornando a casa giusto in tempo per dormire due ore prima di iniziare il 
proprio turno di lavoro. A circa 500 metri da casa, però, che si trova in via Ciardi alla 
Cipressina, M.S., 32 anni, è stato travolto in pieno da una Chevrolet Captiva. Le cause sono 
ancora al vaglio della polizia stradale, fatto sta che il malcapitato, agente di polizia municipale 
del reparto motorizzato, giovedì pomeriggio stava percorrendo via Torre Belfredo in direzione 
del semaforo dei Quattro Cantoni quando, all'altezza della sede della Cgia, gli è piombato 
addosso il suv, trascinandolo per qualche metro.   Non si sa come, dai soccorritori è stato 
letteralmente «estratto» da sotto la portiera di destra della Chevrolet. Ma nessun segno di 
schiacciamento delle ruote anteriori. Una dinamica della caduta difficile da ricostruire con 
esattezza. La bici da corsa, invece, è rimasta sotto il muso dell'auto, che procedeva nello 
stesso senso di marcia del ciclista. Gravi le ferite riportate dal malcapitato, che comunque è 
sempre rimasto cosciente durante i soccorsi: fratturate otto costole, di cui una gli ha anche 
perforato il polmone. Pesanti pure le ferite da trascinamento determinate dall'asfalto. Per 
fortuna la testa non avrebbe riportato traumi, nonostante al momento dello schianto M.S. non 
indossasse il caschetto. Nel reparto dell'ospedale Dell'Angelo di Chirugia toracica, dove è 
ricoverato il 32enne della Cipressina, ieri c'è stata una lunga processione di colleghi della 
polizia municipale. Volevano far sentire fisicamente il proprio appoggio all'agente ferito. Uno di 
loro. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 
 
Scontro nella notte a Montesilvano: centauro in prognosi riservata  
MONTESILVANO 07.09.2013 - E' ricoverato in prognosi riservata all’ospedale di Pescara il 
motociclista che nella notte è rimasto coinvolto in un incidente stradale, avvenuto all'angolo tra 
via Abruzzo e via Fucino, a Montesilvano. Si tratta di un 35enne di Montesilvano, le cui 
condizioni sono giudicate gravi. Erano circa le 3.30 quando l’uomo, che viaggiava a bordo di 
una Kawasaki 1000, si è scontrato con una Fiat Punto guidata da un 27enne di Silvi Marina. 
Nell'urto è rimasta coinvolta anche una Jaguar in sosta, colpita nella parte posteriore. Il 
conducente della Punto ha riportato lesioni giudicate guaribili in dieci giorni. Dinamica e causa 
dell’incidente sono al vaglio dei carabinieri di Montesilvano, coordinati dal capitano Enzo 
Marinelli. 
 
Fonte della notizia: cityrumors.it 

 
 
Incidente stradale a Milano: cade dalla bici, è grave 
Si trova all'ospedale San Carlo, in gravi condizioni, un uomo di 51 anni che sabato 
mattina è caduto da una bicicletta in via Francesco Cilea a Milano 
07.09.2013 - Si trova all'ospedale San Carlo, in gravi condizioni, un uomo di 51 anni che 
sabato mattina è caduto da una bicicletta in via Francesco Cilea, all'altezza del civico 51, a 
Milano. Non sono ancora note le cause dell'incidente, avvenuto poco dopo le 8. Sul posto sono 
intervenuti gli uomini del 118 in codice giallo (codice poi trasformato in rosso, quello più 
grave), e la polizia locale per cercare di comprendere le cause. 
 



Fonte della notizia: milanotoday.it 
 

 
Incidente stradale a Palermo, auto si schianta in Favorita 
Lo scontro è avvenuto all'altezza dell'Ippodromo, direzione Palermo. Oltre alla 
Polizia municipale sul posto anche i vigili del fuoco: "Per fortuna - hanno detto dalla 
sala operativa -quando siamo arrivati le persone coinvolte erano già uscite dalla 
macchina" 
07.09.2013 - Un’auto ha perso il controllo e si è schiantata intorno alle 16 contro un palo della 
luce, ribaltandosi. Lo scontro in Favorita all’altezza dell’Ippodromo, direzione Palermo. Sul 
posto gli uomini dell’Infortunistica della Polizia municipale che stanno tentando di capire la 
dinamica dell’incidente. Intervenuti anche i vigili del fuoco: “Per fortuna – hanno detto dalla 
sala operativa – non c’è stato bisogno del nostro intervento perché quando siamo arrivati le 
persone coinvolte erano già uscite dalla macchina che era a gas e quindi aveva destato 
inizialmente una certa preoccupazione”. Pare che i passeggeri dell'auto siano sotto shock ma 
che non abbiano riportato ferite gravi. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 
Moto contro auto: grave un centauro  
Un tedesco 53enne ricoverato in rianimazione, ferita lieve la passeggera; lo schianto 
lungo la strada tra Caprile e Colle 
ALLEGHE 07.09.2013 - Prende male la curva e, dopo aver perso il controllo del mezzo, si 
schianta contro un’auto che proveniva in senso contrario. Gravissimo un moticiclista tedesco, 
ferita la compagna in sella alla Bmw R1150 con la quale percorrevano la strada provinciale da 
Colle Santa Lucia a Caprile. L’incidente è avvenuto intorno alle 13 di ieri lungo il tratto di 
strada piena di curve che attraversa il territorio di Alleghe e che dalla zona di Caprile porta 
verso Colle Santa Lucia. La Bmw di grossa cilindrata stava scendendo verso Caprile: a bordo 
N.D. 53 anni e la compagna, entrambi di nazionalità tedesca. Sulla corsia opposta viaggiava 
invece una Suzuki Gran Vitara: il conducente s’è praticamente ritrovato la moto davanti al 
cofano e non ha potuto evitarla. Una strada molto tortuosa: la moto sarebbe sbandata proprio 
su una curva, appena dopo un tornante ed è finita prima contro la vettura, poi sotto un guard 
rail di protezione dove s’è infilata in scivolata. Per il centauro tedesco i traumi maggiori: l’uomo 
è stato intubato sul posto e soccorso in elicottero per il rapido trasferimento nel reparto di 
rianimazione del San Martino di Belluno. Qui è stato ricoverato in rianimazione: le condizioni 
sono molto gravi, l’uomo ha accusato un politrauma ed è in prognosi riservata. Ferite più lievi 
per la donna che viaggiava sul sellino posteriore della moto: è stata trasferita in ambulanza 
all’ospedale di Agordo per le medicazioni. Sul posto, oltre ai carabinieri di Caprile per 
ricostruire la dinamica, l’ambulanza della Croce Verde di Alleghe e i vigili del fuoco di Agordo 
che hanno spostato i mezzi incidentati e messo in sicurezza la Suzuki Vitara, oltre che 
procedere con la pulizia della strada dai rottami di entrambi i mezzi. 
 
Fonte della notizia: corrierealpi.gelocal.it 

 
Incidente a Ponte delle Alpi, grave motociclista 54enne di San Fior 
Il centauro è stato tamponato sabato pomeriggio in galleria, lungo la A27, da 
un'automobile. Le sue sono condizioni sono molto serie e ora si trova ricoverato al 
Ca' Foncello di Treviso 
07.09.2013 - Autostrada A27 chiusa per un'ora, sabato pomeriggio, a causa di un grave 
incidente che ha coinvolto un motociclista di San Fior. Poco dopo le 13.30 l'uomo, 54 anni, 
stava percorrendo la galleria Cave, a Ponte delle Alpi in direzione Belluno, quando è stato 
tamponato da una Fiat 500 Abarth. L'impatto è stato violentissimo e il 54enne è stato sbalzato 
dal suo mezzo, mentre l'auto è finita in testacoda sulla corsia di sorpasso. Lanciato l'allarme, 
sul posto sono intervenuti i medici del 118, che hanno costatato subito la gravità delle 
consizioni del motociclista, che è stato trasportato d'urgenza all'ospedale Ca' Foncello di 
Treviso. A causa del sinistro, che è stato interamente videoripreso dalle telecamere di 



sorveglianza della A27, l'autostrada è rimasta interdetta al traffico per oltre un'ora, per 
consentire i soccorsi e alla polizia di effettuare i rilievi di legge. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Torino,scontro bus-tram,traffico in tilt 
Lo scontro nella zona di Porta Palazzo 
TORINO, 7 SET - Traffico nel caos nella zona di Porta Palazzo, a Torino, per uno scontro tra un 
bus e un tram. L'incidente, che non ha provocato feriti ma solo contusi, è avvenuto in corso 
Regina Margherita, all' angolo con corso XI Febbraio. Sul posto sono intervenute numerose 
pattuglie della polizia municipale e le ambulanze del 118.  
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Un morto su A25 in impatto tra due mezzi 
La vittima è un 48enne di Spoltore 
CHIETI, 6 SET - Incidente mortale lungo l'autostrada A25, in direzione Pescara, all'altezza della 
frazione di Brecciarola nel comune di Chieti. La vittima è un 48enne di Spoltore (Pescara) 
morto nell'impatto tra una cisterna ed un furgone. Sul posto la Polizia autostradale per i rilievi 
e per ricostruire la dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Incidenti stradali: muore donna di 59 anni a genova 
GENOVA, 6 set. - Tragico incidente stradale sul lungomare di Cogoleto, comune costiero nel 
ponente di Genova.Una donna di 59 anni ha perso la vita nello scontro frontale con un camion 
che procedeva in senso opposto. Secondo la prima ricostruzione la donna viaggiava sull'Aurelia 
in direzione del capoluogo ligure quando ha perso il controllo dell'auto invadendo la corsia 
opposta. La conducente avrebbe perso la vita sul colpo. Inutili i soccorsi del 118. La 
ricostruzione della dinamica dello schianto e' stata affidata ai carabinieri della Compagnia di 
Arenzano e alla polizia municipale del comando locale. 
 
Fonte della notizia: agi.it 

 
 
Casciana Terme, auto si ribalta fuori strada: muore pensionato 
La vittima si chiamava Osvaldo Ceccanti, 86 anni. Ha perso il controllo dell'auto su 
cui viaggiava, una Fiat Seicento, finendo fuori strada. Troppo gravi le ferite riportate: 
è morto durante i soccorsi dei sanitari intervenuti sul posto 
06.09.2013 - Incidente mortale oggi a Casciana Terme. Un pensionato, Osvaldo Ceccanti, 86 
anni, residente nella stessa città termale, è deceduto dopo aver perso il controllo della sua 
auto, una Fiat Seicento, mentre percorreva via del Commercio. L'auto si è ribaltata, 
provocando ferite gravissime all'uomo. Sul posto anche i vigili del fuoco per liberare il corpo 
dell'anziano. In un primo momento era stato anche preallertato l'elisoccorso ma poi le 
condizioni di Ceccanti si sono ulteriormente aggravate e l'anziano è spirato mentre i 
soccorritori tentavano di rianimarlo. Non è escluso che la causa dell'incidente possa essere 
stato un malore che ha fatto perdere all'86enne il controllo del veicolo. 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 

 

 
Via San Leonardo, mamma e bimba travolte da un'auto 



Un anziano in pensione ha centrato una signora e la figlia sulle strisce pedonali 
davanti al Mc'Donalds 
PARMA 06.09.2013 - Un uomo ha investito una donna e una bambina in via San Leonardo, 
all'altezza dell'uscita dalla tangenziale, davanti al Mc'Donalds. L'uomo, un pensionato di 66 
anni di Parma, era ubriaco. La Polizia Stradale gli ha ritirato immediatamente la patente. Per 
fortuna non ci sono gravi conseguenze fisiche per le donne investite. La mamma di 23 anni ha 
avuto ferite di media gravità, ma fortunatamente non è in pericolo di vita. La figlia di pochi 
anni invece è rimasta illesa. 
 
Fonte della notizia: parmaonline.info 

 
 
Carasco: scontro con auto; grave centauro in elicottero al San Martino 
06.09.2013 - Un giovane centauro è stato trasportato in gravi condizioni al pronto soccorso del 
San Martino a seguito di uno scontro con un’auto. L’incidente è avvenuto a Carasco in 
corrispondenza del così detto “pontino blu”. Sul posto il medico del 118, i volontari della Croce 
Verde di Carasco ed i carabinieri, per ricostruire dinamica ed accertare le responsabilità; i 
veicoli sono stati posti sotto sequestro. Il centauro è stato trasportato privo di conoscenza a 
Cogorno dove è atterrato l’elicottero dei vigili del fuoco per il trasferimento al San Martino. 
 
Fonte della notizia: levantenews.it 

 
 
Schianto sulla statale,gravi centauro e pedone  
All'altezza dell'aeroporto militare 
RIMINI 06.09.2013 - Si stava recando al lavoro a bordo del proprio scooter quando è stato 
coinvolto in un grave incidente stradale, 48enne riminese trasportato all’ospedale in gravi 
condizioni. E’ accaduto ieri mattina, poco prima delle 6, sulla statale Adriatica. Il centauro 
stava procedendo in direzione Nord quando, all’altezza dell’aeroporto militare, ha trovato sulla 
propria corsia di marcia un’auto che si è improvvisamente arrestata. Dopo averla scartata a 
sinistra con una manovra repentina, l’uomo è stato distratto da alcuni gruppi di persone a piedi 
su entrambe le corsie e si è scontrato con un pedone in evidente stato di ebbrezza che stava 
anch’esso attraversando la strada. L’impatto è stato violentissimo. Il motociclista è rovinato a 
terra urtando violentemente il viso sull’asfalto, il pedone è carambolato su se stesso finendo a 
margine della carreggiata destra in direzione Nord. Sul posto è intervenuta immediatamente 
per prestare i primi soccorsi, evitare che si innescassero incidenti a catena ed espletare i rilievi 
del caso, una pattuglia dei carabinieri di Miramare. Oltre ai militari, sul luogo dell’incidente 
sono intervenuti i sanitari del 118 con un’auto medicalizzata e due ambulanze che hanno 
trasportato i feriti all’ospedale. Il conducente dello scooter ha riportato un trauma cranico 
facciale commotivo con frattura delle ossa del volto. Fortunatamente non rischia la vita ma 
avrà una prognosi significativa. Il pedone, un 32enne, è stato ricoverato con un trauma cranico 
facciale con rottura delle ossa nasali e frattura della gamba destra. Ne avrà per un paio di 
mesi. L’uomo è stato sottoposto all’esame del sangue per avere la conferma del suo stato di 
alteraazione psico-fisica. 
 
Fonte della notizia: nqnews.it 

 
 
Sanremo: incidente stradale in corso Mazzini, grave un pedone investito, feriti due 
scooteristi 
Ad avere la peggio una donna di 78 anni trasportata in elicottero all'ospedale. Ferito 
anche uomo di 35 anni caduto a terra per l'impatto e a sua volta investito da un altro 
scooterista 
06.09.2013 - Grave incidente stradale nel pomeriggio di oggi in corso Mazzini a Sanremo. Uno 
scooter condotto da un uomo di 35 anni che viaggiava in direzione centro ha investito una 
donna di 78 anni mentre attraversava la strada, all'altezza dell'azienda Ghersi. Nell'impatto la 
donna è rimasta gravemente ferita e l'uomo, un 35enne, caduto a terra è stato a sua volta 
investito da un altro scooter proveniente da levante. Scattata la mobilitazione di soccorsi, sul 



posto sono giunte due squadre del personale sanitario del 118 e tre ambulanze. E' stato inoltre 
necessario l'intervento dell'elicottero dei Vigili del Fuoco. La donna, che avrebbe attraversato 
fuori dalla strisce pedinali, ha riportato le ferite più gravi con un trauma all'arto inferiore e per 
questo è stato disposto il trasporto in un ospedale specializzato. Sul luogo dell'incidente è 
intervenuta la Polizia Municipale per i rilievi dell'accaduto. Il traffico lungo l'Aurelia è rimasto 
bloccato per circa un'ora e ripristinato poco fa. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 

 
 
Appio, scontro ambulanza-scooter: ferito il centauro 
ROMA 06.09.2013 - Scontro tra un'ambulanza convenzionata con Ares 118 e uno scooter a 
piazzale Appio, a Roma. L'incidente è avvenuto intorno alle 14.20. L'ambulanza stava 
trasportando una paziente all'ospedale San Giovanni. Sul posto sono state inviate due 
ambulanze, una ha trasportato la paziente presente all'interno dell'ambulanza che non ha 
subito nessun danno nell'incidente. L'altra ha trasportato il conducente dello scooter in codice 
giallo al San Giovanni. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
ESTERI 
Basket: Ungheria, morti in incidente stradale allenatore e dirigente Uni Gyor 
ROMA, 8 set. - (Adnkronos) - Lutto nel mondo del basket. In un incidente stradale avvenuto 
ieri hanno perso la vita l'allenatore della squadra femminile ungherese dell'Uni Gyor, Akos 
Fuzy, e il general manager del club Peter Tapodi. Secondo le ricostruzioni l'autobus su cui 
viaggiava la squadra, in viaggio per Sopron dove avrebbe dovuto giocare una amichevole, si e' 
scontrato violentemente con un auto. Nell'impatto e' rimasta ferita gravemente anche la 
giocatrice 19enne serba Natasa Kovacevic che ha subito l'amputazione di una gamba. 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 

 
 
Documenti falsi al magistrato 
Clamoroso tentativo (fallito) di un operatore finanziario poi condannato 
LUGANO 08.09.2013 - Due cittadini italiani sulla quarantina, residenti uno a Roma e l'altro a 
Perugia. Due imprenditori, uno specializzato nel ramo finanziario e l'altro ex agente di cambio. 
Due vicende giudiziarie distinte le loro, che ieri, a poche ore di distanza, li hanno condotti 
entrambi in aula penale. Sono diverse eppure per certi versi simili le storie dei due uomini 
comparsi davanti alla Corte delle Assise Correzionali di Lugano, presieduta dalla giudice Rosa 
Item . Simili, perché ciò che li ha portati a Lugano è stato il loro malversare, intascando soldi 
altrui e tentando poi di coprire il tutto con documenti falsi. Ma ad accomunarli vi è pure un 
altro aspetto: la sfrontatezza (o forse la leggerezza) con cui l'uno ha presentato i documenti 
fasulli proprio al Ministero pubblico tentando di ottenere l'abbandono del procedimento, mentre 
l'altro ha confezionato una falsa   
dichiarazione di bonifico su cui, con il copia e incolla, ha aggiunto l'indicazione di un ordine di 
sospensione con la firma di un procuratore pubblico. Celebrati con la formula del rito ab-
breviato, i due processi si sono conclusi con la condanna a pene detentive sospese.  Partiamo 
da quella di maggiore entità. Accogliendo l'atto d'accusa e la pena formulata dal procuratore 
pubblico Andrea Maria Balerna , la giudice Item ha condannato l'operatore finanziario romano 
di 41 anni (patrocinato dall'avvocato Emanuele Stauffer ) a due anni di detenzione sospesi (più 
5.000 franchi di multa) per appropriazione indebita e falsità in documenti. I fatti - inizialmente 
negati ma poi ammessi in sede d'inchiesta - risalgono agli anni 2009-2011. I soldi, almeno 800 
mila euro bonificati su un conto luganese, arrivavano dalla Finlandia. Due società li avevano 
affidati all'imputato affinché li investisse: lui invece se li era intascati, usandoli per scopi per-
sonali. La denuncia delle parti lese (accusatrici private patrocinate dall'avvocato Giovanni Molo 
) aveva fatto partire l'inchiesta.  L'imputato come detto non collaborò subito: anzi produsse 
agli inquirenti falsa documentazione che tra l'altro attestava la restituzione (allora non 



avvenuta) dei capitali con gli interessi. Atti sui quali c'era perfino una falsa apostilla dell'Aia (il 
timbro secondo la convenzione internazionale per attestarne l'autenticità).
 
Fonte della notizia: cdt.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Urtato da un trattore mentre spinge la bici: grave un ciclista  
Drammatico episodio sul cavalcavia per Salizzole. Ad avere la peggio uno sportivo di 
58 anni di Nogara. Il «pedone» sarebbe stato toccato di striscio dal mezzo agricolo 
 che lo stava sorpassando ed è caduto a terra battendo il capo  
di Riccardo Mirandola 
PELLEGRINA (VR) 08.09.2013 - Incidente a Pellegrina ieri mattina poco prima delle 8.30 sul 
cavalcaferrovia che porta a Salizzole. Un ciclista di 58 anni C.M, residente a Nogara in via 
Castelletto, è rimasto gravemente ferito in seguito allo scontro tra la bicicletta che stava 
spingendo lungo la salita e un trattore agricolo condotto da S.D., 43 anni di Engazzà. La 
bicicletta e il trattore viaggiavano nello stesso senso di marcia da Pellegrina verso Salizzole 
quando il conducente del mezzo agricolo ha deciso di sorpassare il ciclista a piedi che, per 
cause ancora in fase di accertamento da parte della polizia stradale di Verona, è finito 
sull'asfalto battendo fortemente il capo e perdendo conoscenza. È stato proprio l'agricoltore a 
portare i primi aiuto al malcapitato ciclista e ad avvisare immediatamente il 118 spiegando 
quanto era successo. Sul posto è arrivata una ambulanza dal pronto soccorso dell'ospedale di 
Isola della Scala ma le condizioni del ferito erano talmente preoccupanti da richiedere 
l'intervento dell'elisoccorso di Verona Emergenza.  I soccorritori hanno cercato di contenere la 
perdita di sangue e hanno subito praticato le cure necessarie per stabilizzare le condizioni vitali 
dell'uomo e rendere possibile il suo trasporto all'ospedale di Borgo Trento dove ad attenderlo 
c'era un'équipe medica. Il ferito è stato ricoverato in prognosi riservata nel reparto di 
Rianimazione e nella giornata di ieri è stato sottoposto ad intervento chirurgico per ridurre un 
ematoma alla testa. L'agricoltore, particolarmente scosso per quanto era accaduto, ha dato alla 
polizia stradale la propria versione dei fatti. Sembrerebbe che una ruota del trattore abbia 
toccato di striscio la bicicletta di C.M. provocando la rovinosa caduta sull'asfalto. Una versione 
che troverebbe riscontro dal fatto che la bicicletta è stata trovata senza segni evidenti di 
impatto con altri mezzi e neppure sul trattore erano visibili tracce dello scontro. Il tutto farebbe 
quindi pensare ad una tragica fatalità nella quale ha avuto la peggio il ciclista che aveva scelto 
di spingere la bici per evitare l'eccessiva fatica della salita sul cavalcavia.  C.M. era uscito di 
casa per fare un giro approfittando del fresco del mattino e si era recato probabilmente a 
Pellegrina e poi aveva deciso di far ritorno in famiglia dove ad attenderlo c'erano la moglie e i 
figli che, avvisati di quanto era successo, si sono subito precipitati all'ospedale per avere 
notizie del proprio congiunto che, comunque, non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: larena.it 

 
 
Incidente nel Vibonese, esce per lavorare nei campi e non ritorna: lo trovano 
schiacciato dal trattore 
La vittima aveva 72 anni. A scoprire il cadavere, nelle campagne del comune di 
Filandari, è stato il figlio che si era preoccupato per il mancato rientro a casa. Il 
torace era stato schiacciato dal mezzo agricolo. Inutile l'allarme e l'intervento dei 
sanitari sul posto 
di Gianluca Prestia 
VIBOVALENTIA  07.09.2013 - Un uomo, Pasquale Mangialavori, è deceduto in seguito al 
ribaltamento del suo trattore avvenuto nel territorio di Filandari. Le cause dell'incidente sul 
lavoro, l'ennesimo nel territorio di Vibo Valentia, sono in corso da accertamento da parte dei 
carabinieri della stazione agli ordini del maresciallo Salvatore Todaro.  Mangialavori, che aveva 
72 anni, era uscito a lavorare in mattinata ma i suoi familiari si sono preoccupati non 
vedendolo rientrare. A scoprire la tragedia è stato uno dei figli, che ha trovato il trattore 
ribaltato e il cadavere del padre lì vicino. Subito è scattato l'allarme e sul posto sono accorsi 
anche il personale del 118 che non ha potuto fare altro che constatare il decesso e gli uomini 



dei vigili del fuoco per il recupero del mezzo ribaltato che ha causato lo schiacciamento della 
cassa toracica dell'uomo.  

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

Si ribalta trattore, morto a Quartu 
Vittima un pastore nella tarda mattinata in località Salmagi 
CAGLIARI, 7 SET - Incidente sul lavoro nella tarda mattinata a Quartu dove un pastore ha 
perso la vita nel trattore che si è ribaltato. L'uomo si trovava sul trattore e stava lavorando in 
un terreno in località Salmagi, quando il mezzo agricolo forse a causa di una manovra errata si 
è ribaltato schiacciandolo. Sul posto sono intervenuti i Vigili del fuoco e i medici del 118, ma 
nonostante l'arrivo tempestivo per il pastore non c'è stato nulla da fare. Sono giunti anche i 
carabinieri della Compagnia di Quartu. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Todi, con lo scooter contro un trattore imponente: è gravissimo un centauro 37enne 
Un grave incidente stradale è avvenuto nella frazione di Badoglie di Todi questa 
mattina - 7 settembre -. I soccorritori del 118 sono intervenuti per cercare di portare 
le prime cure ad un 37enne centauro che è rimasto incastrato con il suo mezzo sotto 
il trattore 
TODI 07.09.2013 - Un grave incidente è avvenuto questa mattina alle 8.30 - del 7 settembre - 
nella frazione di Badoglie: un giovane a bordo di uno scooter si è scontrato contro un trattore. 
Entrambi i messi stavano muorendosi all'interno di una piccola zona industriale. Ad aver avuto 
la peggio è un 37enne le cui condizioni sono state giudicate gravissime. I sanitari del 118, 
coordinati dalla operatrice della centrale unica di Perugia Donatella Ciuchi, hanno accertato 
 “un grave trauma cranico e fratture in più parti del corpo”. Il giovane è stato trasportato in 
codice rosso al S.Maria della Misericordia,  dove  al momento, come fanno sapere i medici in 
servizio al Pronto Soccorso, si trova nella Sala Emergenza per accertamenti radiografici e 
consulenza dei rianimatori. F.G ( le inziali del ciclomotorista)  è in stato confusionale; così che 
 i Carabinieri di Todi, intervenuti assieme ai Vigili del Fuoco, hanno potuto assumere le prime 
informazioni sulle modalità  dell’incidente unicamente ascoltando le dichiarazioni del 
conducente del trattore, ovviamente rimasto illeso. In una nota dello Ufficio Stampa della 
Azienda Ospedaliera le  condizioni del ferito vengono definite  “gravi,con prognosi riservata”.  
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 
 
Si ribalta con il trattore, 75enne in rianimazione 
Ennesimo incidente sul lavoro in cui è vittima un anziano E' accaduto in una azienda 
agricola tra Passignano  e Lisciano Niccone. 
PASSIGNANO (PERUGIA), 7 settembre 2013 - Non si arresta il fenomeno degli infortuni 
agricoli, che vengono determinati con  sempre più frequenza dal ribaltamento di mezzi 
meccanici. L' ultimo episodio e' avvenuto  sabato 7 settembre, in una azienda agricola tra 
Passignano  e Lisciano Niccone:, un uomo di 75 anni e' in gravissime condizioni  in Ospedale a 
Perugia,  con un codice di massima gravita', per fratture esposte ad entrambi gli arti inferiori, 
ed un trauma toracico, anche  questo considerato " importante" dai medici in servizio al Pronto 
Soccorso del S.Maria della Misericordia. L' allarme e' scattato alle 10.49 di questa mattina 
quando il 118 e' stato informato del grave infortunio da un dipendete della Azienda agraria che 
di trova in una zona impervia, denominata Pian di Marte. Anche in questa occasione si tratta 
del ribaltamento di un trattore.  
Gli operatori del 118, in una giornata particolarmente intensa nella gestione di eventi gravi, 
hanno disposto l ' invio di una autoambulanza ,partita dalla postazione di Passignano, ed 
hanno sollecitato gli interventi dei Carabinieri e dei Vigili del Fuoco. Proprio per la difficoltà di 
raggiungere il luogo dove  si e' verificato l' ennesimo infortunio , i soccorsi sono risultati 



difficoltosi. I primi accertamenti radiologici hanno ribadito l' iniziale gravita' delle condizioni 
dello anziano agricoltore.La prognosi , stando a quanto riferisce una nota dello ufficio stampa 
della Azienda Ospedaliera di Perugia, e' riservata; il paziente verra' trasferito con ogni 
probabilità nel Reparto di Rianimazione, non appena conclusi gli accertamenti strumentali. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
Si rovescia con il trattore a Stabbiano: grave agricoltore  
STABBIANO 07.09.2013 - Si è rovesciato con il trattore mentre stava facendo lavori nell'orto 
vicino casa ed è rimasto incastrato sotto il mezzo agricolo. I primi a prestare soccorso al 
pensionato di 76 anni sono stati alcuni abitanti del piccolo paese di Stabbiano, sulle colline 
sopra Farneta, che hanno udito i lamenti dell'agricoltore. I compaesani sono riusciti da soli ad 
alzare il mezzo e a liberare l'anziano, che poi è stato soccorso dal 118 che sul posto ha inviato 
un'ambulanza, allertando anche l'elisoccorso Pegaso. L'allarme è scattato poco prima del 
mezzogiorno di oggi (7 settembre). Le condizioni dell'anziano sono apparse subito gravi al 
medico a bordo dell'ambulanza giunta a Stabbiano, che ha disposto il trasferimento a Pisa con 
l'elicottero del 118. L'agricoltore ora è ricoverato all'ospedale Cisanello. Stando ad una prima 
ricostruzione, il contadino era alla guida di un piccolo trattore quando all'improvviso, 
percorrendo un sentiero verso un appezzamento di terreno di proprietà si è rovesciato con il 
mezzo agricolo, finendo schiacciato. L'allarme si è diffuso immediatamente in paese, e sul 
posto si sono presentati altri compaesani che hanno prestato i primi soccorsi, allertando 
immediatamente il 118. 
 
Fonte della notizia: luccaindiretta.it 

 
Travolto da ballone di fieno agricoltore grave al Maggiore 
Incidente agricolo in mattinata a San Polo di Torrile. Un 47enne è rimasto schiacciato 
mentre lavorava con un mezzo agricolo 
PARMA 06.09.2013 - Ricoverato in gravi condizioni al Pronto soccorso dell'ospedale Maggiore 
un 47enne rimasto vittima di un incidente agricolo mentre stava lavorando nella sua azienda a 
San Polo di torrile, in strada Frara. L'uomo è stato travolto da un ballone di fieno, caduto sulla 
cabina del mezzo agricolo con cui stava sistemando il fieno in un magazzino. Per liberarlo sono 
intervenuti i vigili del fuoco. Sul posto è intervenuto il 118, che ha trasportato l'uomo 
d'urgenza al Maggiore. I carabinieri dovranno accertare la dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: parma.repubblica.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Non si ferma all'alt e tenta di incendiare l'auto: arrestato 62enne di Acerno 
Con manovre azzardate, l'auto del 62enne collideva con l'auto militare 
danneggiandola all'altezza del parafango anteriore destro e costringendo gli stessi 
carabinieri ad interrompere l'inseguimento 
08.09.2013 - Non si ferma all'alt dei carabinieri e tenta di incendiare l'auto, munita di una 
polizza assicurativa falsificata. E' accaduto la scorsa notte ad Acerno dove S.D, un boscaiolo di 
62 anni, un incensurato del posto, è stato arrestato con l'accusa di resistenza a pubblico 
ufficiale, danneggiamento, tentato incendio e falsità materiale.  I carabinieri diretti dal 
Maresciallo Pasqualino Fisichella, hanno effettuato un lungo inseguimento, protrattosi per 
alcuni chilometri, nel corso del quale, con manovre azzardate,l'auto del 62enne collideva con  
l’auto militare danneggiandola all’altezza del parafango anteriore destro e costringendo gli 
stessi carabinieri ad interrompere l’inseguimento. Pochi minuti dopo, ad ogni modo, è stato 
trovato in una strada interpoderale dello stesso Comune, intento ad appiccare il fuoco alla 
propria auto, cospargendola di liquido infiammabile, nel vano tentativo di eludere le ricerche a 
sua carico. Bloccato per tempo, dunque, S.D. è stato trattenuto nelle camere di sicurezza della 
caserma, in attesa del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 



 
 
Picchia il figlio e alcuni poliziotti, arrestato 
Luigi Stefano, 48enne pregiudicato, è stato arrestato per resistenza, violenza e 
lesioni a Pubblico Ufficiale. I poliziotti si erano recati presso la sua abitazione per 
una percuisizione, l'uomo deteneva armi e munizioni illegalmente, e sono stati 
aggrediti mentre cercavano di sedare una rissa con il figlio del malvivente che a sua 
volta lo esortava a calmarsi  
TAURISANO 07.09.2013 - Si era reso protagonista di resistenza, violenza e lesioni a Pubblico 
Ufficiale e, quindi, è stato arrestato. Gli agenti della Polizia di Taurisano hanno catturato, 
infatti, Luigi Stefano, 48enne pregiudicato di Casarano. Nel corso della mattinata del 5 
settembre gli agenti, dopo aver appreso che in casa del malvivente era detenuta un’arma e 
parecchie munizioni, si sono recati presso la sua abitazione per svolgere una perquisizione 
personale. L’uomo era già noto alle Forze dell’ordine e veniva considerato un soggetto 
pericoloso, sia per il suo carattere che per i suoi precedenti. Giunti sul posto i poliziotti hanno 
invitato Stefano a consegnare le armi in suo possesso, ma egli negava di averne, dichiarando 
di possedere solo munizioni che, effettivamente, venivano ritrovate una volta che l’uomo ha 
aperto la sua cassaforte a muro. In seguito i poliziotti lo hanno nuovamente esortato nel 
consegnare le eventuali armi in suo possesso e l’uomo è andato su tutte le furie, richiudendo 
con scatto repentino la cassaforte, riponendo la chiave nella tasca dei pantaloni ed impedendo 
agli operatori di prendere le munizioni. Poi ha iniziato a rompere i mobili della propria casa e 
ha cercato di impedire la perquisizione con il proprio corpo. Nonostante l’intervento dei figli che 
hanno cercato di riportarlo alla calma, l’uomo continuava ad agitarsi tanto da costringere gli 
agenti a chiamare il 118 per chiedere aiuto. Allo stesso tempo è stato interpellato lo psichiatra 
del Cim di Casarano, ma Stefano ha rifiutato il ricovero in ospedale. Esaurita quindi ogni 
possibilità di mediazione, l’uomo è stato avvisato che sarebbe stato accompagnato presso il 
Commissariato per la compilazione degli atti di rito e per tutta risposta ha iniziato ad aggredire 
fisicamente il figlio e i due poliziotti che, intervenuti per sedare la lite, hanno riportato lesioni 
guaribili rispettivamente in cinque e sette giorni. A quel punto l’uomo è stato dichiarato in 
arresto e, prima di essere condotto in Commissariato, ha consegnato le chiavi della cassaforte 
all’interno della quale sono state ritrovate 254 cartucce calibro 38 e 4 cartucce tipo caccia, che 
sono state immediatamente sequestrate perché detenute illegalmente. Dopo la deposizione del 
P.M. di turno presso la Procura della Repubblica, il Dottor Carducci, Stefano è stato riportato 
presso la propria abitazione per rimanerci in stato di arresti domiciliari. Nella mattinata di ieri, 
poi, l’uomo è stato condannato con rito direttissimo alla pena di cinque mesi e dieci giorni di 
reclusione, scarcerato e sottoposto all’obbligo di firma giornaliero presso il Commissariato di 
Taurisano. 
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 

 
 
Marche, ex soldato in preda a follia, picchia madre e minaccia poliziotti 
Un ex soldato di 50 anni aggredisce l’anziana madre, causandole ferite al volto, e poi 
minaccia di morte il fratello, che aveva tentato di difendere la madre. L’ex militare, 
che al momento dell’aggressione era chiaramente in stato di ebbrezza 
07.09.2013 - Attimi di follia nel marchigiano, presso Civitanova Marche, dove ieri sera è finito 
in manette un ex soldato che è stato fermato prima dal fratello, poi da polizia e carabinieri 
mentre distruggeva l'abitazione della madre oltre ad aver ferito l'anziana signora al volto. 
L'uomo, intorno alla 50tina ed in passato in forza ai corpi speciali dell'esercito, è finito in 
manette mentre ubriaco devastava il mobilio, e la sua violenza non si è fermata neanche in 
presenza delle forze dell'ordine che l'hanno fermato mentre minacciava di morte il fratello. 
All'arrivo dei poliziotti, allertati da una telefonata, le forze dell'ordine hanno assistito alla furia 
dell'uomo che non ha esitato a scagliarsi anche contro di loro, minacciandoli di morte, 
successivamente sono intervenuti anche i carabinieri. Ora l'uomo è presso il reparto 
psichiatrico dell'ospedale di Civitanova, in custodia per maltrattamenti e violenza su un 
famigliare. L'aggressività dell'uomo ha reso indispenzabile l'intervento del personale sanitario.  
 
Fonte della notizia: net1news.org 



 
 
Controlli a Rimini, carabiniere ferito 
Colpito alla testa da uno spacciatore: 4 arresti e 11 denunce 
RIMINI, 7 SET - Quattro arresti, 11 denunce e 220 persone identificate: è il risultato del 
servizio anticrimine dei Cc di Rimini in cui è rimasto ferito un militare, ricoverato con un 
trauma cranico. Cinquanta uomini per tutta la notte hanno controllato aree frequentate da 
spacciatori e abusivi, parchi e bus. Nel quartiere di Borgo Marina, un Cc è stato ferito alla testa 
da uno spacciatore che dopo essere stato sorpreso con lo stupefacente, per evitare l'arresto lo 
ha colpito alla testa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Autisti e controllori Atac aggrediti 
Ieri tre nomadi, oggi tre africani fermati da carabinieri 
ROMA, 7 SET - Autisti e controllori dell'Atac aggrediti a Roma in due diversi episodi da alcuni 
nomadi e stranieri. Ieri pomeriggio in piazza di Porta Maggiore, un autista è stato aggredito da 
tre nomadi che lamentavano di non essere riusciti a salire con i loro passeggini sull'autobus. 
Altri tre controllori sono invece stati aggrediti tra piazza della Repubblica e Termini. I 
carabinieri hanno fermato tre africani, due donne e un uomo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 

Minaccia un anziano e i carabinieri con un bastone: badante arrestata  
L’episodio ieri nel Cividalese. Il tribunale di Udine aveva già vietato alla donna di 
avvicinarsi alla casa dell’uomo. Dovrà rispondere di violenza e resistenza a pubblico 
ufficiale e di inosservanza dei provvedimenti dell’Autorità 
CIVIDALE 07.09.2013 - Il giudice del tribunale di Udine, già tempo fa, ha vietato - su richiesta 
del pm Elisa Calligaris della Procura della Repubblica di Udine - a una badante croata di 
avvicinarsi a un anziano da lei maltrattato, derubato e anche picchiato con un bastone. Ma Ana 
Pujas, 69 anni, non ha tenuto conto di tale prescrizione. E venerdì il malcapitato, che abita in 
un Comune del Cividalese, è stato costretto a chiedere ancora una volta l’intervento delle forze 
dell’ordine perchè la donna non voleva andarsene da casa sua e lo stava minacciando con un 
pezzo di legno trovato in giardino. I carabinieri della Compagnia di Cividale, coordinati dal 
capitano Pasquale Starace, hanno subito raggiunto l’abitazione dell’anziano e invitato la 
badante a uscire. Per tutta risposta lei - secondo la ricostruzione degli stessi militari - non solo 
si è rifiutata di lasciare la casa, ma ha anche cominciato a inveire contro l’equipaggio e a 
insultare con parolacce e frasi offensive. Alla fine, anche se la donna si era praticamente 
barricata in casa, i carabinieri della stazione di San Pietro al Natisone sono riusciti a farla 
uscire. E nei suoi confronti è scattato l’arresto per l’ipotesi di reato di violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Ana Pujas, inoltre, è stata segnalata alla Procura delle Repubblica di Udine 
per inosservanza dei provvedimenti dell’Autorità giudiziaria per non aver rispettato la diffida. 
La posizione della sessantanovenne croata è poi stata vagliata dal pm Claudia Finocchiaro. E 
già questa mattina in tribunale a Udine è stata celebrata la prima udienza del processo per 
direttissima. L’arresto è stato convalidato, l’udienza rinviata e la donna rimessa in libertà. I 
carabinieri stanno valutando la possibilità di richiedere al Gip di Udine l’aggravamento delle 
misura cautelare che vietava alla donna di avvicinarsi all’anziano, considerando che tale 
provvedimento è stato violato in più occasioni. Ad Ana Pujas, nel maggio scorso, gli agenti del 
Commissariato di Cividale avevano notificato un provvedimento del questore che le vietava di 
tornare nella cittadina ducale. Ma anche tale prescrizione, notificata il 16 maggio, è stata più 
volte violata. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 

 
 
Oltraggio, lesioni, resistenza a pubblico ufficiale: nei guai due giovani 



VIAREGGIO (Lucca), 7 settembre - Due versiliesi hanno deciso di ‘guadagnarsi’ il venerdì sera 
rubando un portafogli e andando poi a spendere quanto ‘guadagnato’ in un altro locale, ma la 
polizia ha mandato a monte i loro piani. E’ capitato questa notte in Darsena, dove le Volanti del 
Commissariato di Viareggio sono intervenute su viale Europa, per raccogliere la testimonianza 
di un giovane al quale era stato rubato il portafogli. Raccolte le testimonianze, gli agenti si 
sono messi sulle tracce dei borseggiatori  e li hanno rintracciati di fronte a un altro locale, a 
circa 100 metri dal primo. I due, uno di Pietrasanta nato nel 1984 e uno di Viareggio, nato nel 
1988, tutti e due residenti a Viareggio, quando si sono visti scoperti, hanno reagito poco bene 
e, dopo aver insultato anche pesantemente gli agenti intervenuti, si sono divincolati e hanno 
lasciato cadere a terra il portafogli appena rubato che è stato riconsegnato al legittimo 
proprietario. Riconosciuti senza ombra di dubbio sia dal derubato, sia dai testimoni, i due sono 
stati accompagnati negli uffici del Commissariato di Viareggio e, anche qua, hanno continuato 
ad avere un comportamento fortemente aggressivo. La polizia, a quel punto, prima che la 
situazione degenerasse ulteriormente, ha richiesto l’intervento di un’ambulanza, subito inviata 
dalla centrale operativa del 118. Il personale medico di turno sul mezzo di soccorso ha 
provveduto a calmare per mezzo di farmaci uno dei due che era, intato, stato colpito da un 
attacco di panico. Alla fine del movimentato episodio, i due sono stati arrestati per furto e 
resistenza, lesioni e oltraggio a pubblico ufficiale, reati per i quali dovranno rispondere adesso 
all’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: loschermo.it 
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